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55 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 7 GIUGNO 1 9 9 0 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 
indi del Vice Presidente BELLOCCHIO 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Pr ima di da re inizio ai lavori, des idero r ivolgere u n 
saluto a l l 'onorevole Cicciomessere , nuovo m e m b r o della Commiss ione , 
e augurargl i b u o n lavoro. 

Comunico che ieri l'Ufficio di p resenza della Commiss ione è stato 
r icevuto dal Capo dello Stato. Al t e rmine de l l ' incont ro è stato d i ramato 
il seguente comunica to : 

«Il Pres idente della Repubbl ica ha r icevuto s t amane al Quir inale il 
p res idente della Commiss ione pa r l amen ta re d ' inchiesta sul t e r ro r i smo 
in Italia e sulle cause della m a n c a t a individuazione dei responsabi l i 
delle stragi, sena tore Libero Gualtieri . Il Capo dello Stato h a successi­
vamente r icevuto, con il p res idente Gualtieri , i vicepresident i , onore­
voli Casini e Bel locchio, ed i segretari , onorevol i Nicotra e Buffoni, 
componen t i l'Ufficio di pres idenza della Commiss ione . 

Nel corso de l l ' incont ro il Pres idente Cossiga ha r innovato il suo 
appel lo p e r c h è sia compiu to ogni sforzo p e r l ' acce r t amento della verità 
in o rd ine al disastro di Ustica. Il sena tore Gualtieri , a n o m e dell'Ufficio 
di pres idenza della Commiss ione , ha r ingraziato il Pres idente Cossiga 
pe r il suo autorevole in tervento , con fe rmando il r igoroso impegno della 
Commiss ione di con t inuare nel la p ropr ia attività volta ad assolvere 
l 'alto m a n d a t o conferi to dal Pa r l amento . Il Pres idente della Repubbl ica 
ha consegna to ai c o m p o n e n t i l'Ufficio di pres idenza della Commiss ione 
copia del verbale de l l ' incont ro da lui avuto con u n a delegazione del 
Comitato pe r la verità su Ustica e con l 'Associazione familiari delle 
vitt ime, ins ieme alle no te ed alla documen taz ione a lui rimessa in 
quella occas ione , ass icurando che con t inue rà a seguire con la maggiore 
at tenzione i lavori della commiss ione par lamenta re» . 

Devo espr imere soddisfazione p e r l ' incont ro avuto con il Presi­
dente della Repubbl ica e p e r le r isultanze che ne sono scaturi te . 

Devo tuttavia far r i levare che gran par te delle agenzie h a n n o 
pubbl ica to il c o m u n i c a t o della Presidenza senza modificazioni, m e n t r e 
a lcune lo h a n n o scompos to e, nel fare ciò, h a n n o riferito che: «Il 
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Pres idente vigilerà sulPattività della Commiss ione par lamenta re» . Il 
Pres idente non ha mai det to ques to e non posso che l amen ta re ques to 
tentat ivo di far sorgere p rob lemi a n c h e q u a n d o n o n ce ne sono . Il 
Pres idente non ha asso lu tamente det to che «vigilerà sull 'attiva della 
Commiss ione par lamentare» ha anzi affermato che la Commiss ione 
stessa ha il suo specifico c a m p o di indagine. 

L 'ordine del g iorno reca il seguito della tes t imonianza formale del 
d i re t tore del Sismi, ammirag l io Fulvio Martini . 

R ip rend iamo l 'audizione, sospesa nella seduta del 20 giugno 1990. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: SEGUITO 
DELLA TESTIMONIANZA FORMALE DEL DIRETTORE DEL SISMI, AMMIRAGLIO 
FULVIO MARTINI 

Viene introdotto in aula Vammiraglio Fulvio Martini, direttore del 
Sismi. 

PRESIDENTE. All'inizio dovrei r ipetere la comunicaz ione , che 
sempre faccio q u a n d o cominc i ano le tes t imonianze (che le ho già letto 
l 'altra volta), delle condizioni di legge in cui lei fa la sua tes t imonianza 
e r icordo s e m p r e gli art icoli del codice ai quali lei è soggetto. Però n o n 
impor ta che glielo r ipeta p e r c h è si t ra t ta di cosa già letta la volta scorsa. 
All'inizio voglio sol tanto dire questo: noi , facendo ques to ammoni ­
men to , la r i ch iamiamo a dirci tu t ta la verità e - c o m e si dice - n iente 
al t ro che la verità. Voglio a n c h e dirle che il t es t imone che viene 
ascoltato da noi ha diri t to di essere r ispet tato nella verità e nella 
personali tà . Devo dire che nel l 'u l t ima volta su cer te cose, su quel lo che 
avrebbe det to l ' ammiragl io Martini , a lcuni organi di informazione sono 
andat i ol tre . Devo dire che h o ascol ta to pe r sona lmen te u n in tervento 
alla televisione in cui si diceva: «l 'ammiragl io ha det to: sono stati i 
francesi». S iccome quel lo che ha det to l ' ammiragl io lo conosc iamo, è 
verbalizzato, devo dire che i nostr i tes t imoni devono essere rispettati 
nel la verità. Infatti, le par t i che sono in seduta pubbl ica sono note , le 
part i che invece sono in seduta segreta sono pa t r imonio che n o n p u ò 
anda re a l l 'es terno. Farò il possibile p e r c h è venga rispettata questa 
garanzia, che è data n o n tan to a l l ' ammiragl io m a a noi, p e r c h è la 
segretezza ci pe rme t t e di fare cer te d o m a n d e . Quindi vi p rego di 
r ispet tare a t t en tamen te questa esigenza. 

Ammiragl io Martini , le r ipeto che le par t i che in tende t ra t ta re in 
seduta segreta ce le c o m u n i c h e r à ed io stesso valuterò le part i di 
d o m a n d e che devono essere fatte in seduta segreta. 

Ammiragl io, po iché nella seduta scorsa le è stato chiesto di fornire 
documentaz ione o informazioni p r i m a della r ipresa, su quel le par t i 
sulle quali le avevamo chiesto di fornirci ch iar iment i , n o n so se ha 
qualcosa da dirci , a l t r iment i r ip rendere i con l 'ordine delle iscrizioni a 
par la re . 

MARTINI. Nell 'al tra audizione mi e ro r iservato di fornire delle 
r isposte pe r chè non avevo i d o c u m e n t i con m e o c o m u n q u e non avevo 
conoscenza della pra t ica stilla qua le mi e r ano stati chiesti degli ele­
ment i . 
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In questa se t t imana di intervallo, ev iden temente , mi sono aggior­
nato, ho s tudiato in man ie r a più approfondi ta le pra t iche , e c r edo di 
aver realizzato quali fossero i punt i di interesse della Commiss ione 
(però p u ò darsi che abbia fatto degli e r ror i ) . Alcune r isposte, quindi , 
vorrei dar le p r i m a di iniziare l 'audizione. 

Mi è stato chiesto l 'e lenco dei capi della I divisione o dei capi 
repart i operativi . Vorrei dire che nel pe r iodo del 1980 non esisteva 
l 'attuale organizzazione in te rna del Sismi, m a esisteva u n capo repar to 
operat ivo il quale si occupava della par te operat iva dei Servizi, cioè la 
p r ima divisione, quel la che si o c c u p a di an t i t e r ror i smo e controspio­
naggio, e la seconda divisione, che è quel la che fa la r icerca al l 'estero. 
Qui, s ignor Pres idente , le do l ' e lenco dei capi della p r i m a divisione e 
anche dei capi del r epar to operat ivo. 

PRESIDENTE. Questo d o c u m e n t o lo acquis iamo ed è a disposi­
zione, di tutti i commissar i . 

BOATO. Il fatto che lo dia senza leggerlo vuol dire forse che chiede 
che r imanga riservato? 

MARTINI. Sena tore Boato, penso che o rma i questi nomi siano stati 
amp iamen te pubblicizzati . 

BOATO. La mia d o m a n d a è derivata dal fatto che ha p resen ta to 
l 'e lenco senza leggerlo. 

PRESIDENTE. Io stesso non l 'ho letto, Pho passato d i re t t amente 
alla segreteria . 

È chiar i to , quindi , che non c'è riservatezza su ques to d o c u m e n t o . 

BUFFONI. Si t rat ta forse dei nomi forniti l 'altra volta? 

MARTINI. Si trat ta, in prat ica, di un d o c u m e n t o pubbl ico , pe r chè 
molt i di questi signori sono già stati sentiti dal l 'autor i tà giudiziaria. 

Mi e ra stato poi r ichiesto di dare (avendo par la to dei rappor t i t ra la 
Libia ed a lcuni stati) a lcuni e lement i sui rappor t i t ra Italia e Malta e t ra 
Italia e Libia. Vorrei dire che in quel per iodo , malgrado la stipula 
de l l ' accordo di garanzia fatto dall ' I talia con Malta, ques to ha p rodo t to 
u n pegg ioramento della si tuazione dei rappor t i t ra la Libia e Malta, m a 
non ha tu rba to in man ie r a sensibile, palpabi le , i rappor t i t ra noi e la 
Libia. Questo, malgrado in quel pe r iodo lì si sia anche scatenata la 
polit ica di repress ione fisica con t ro gli esuli libici in vari paesi e 
pa r t i co la rmente in Italia, p e r c h è in quel pe r iodo mi s e m b r a ne s iano 
stati ammazzat i sei. Però vorrei a n c h e prec isare u n fatto. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

Omissis 
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MARTINI. Signor Pres idente , mi e ra stato chiesto quale e ra stato il 
d o c u m e n t o di r isposta del Sios Aeronaut ica ad u n a mia richiesta in base 
a quel la famosa let tera che io scrissi p rovoca ta a sua volta da u n a let tera 
del l 'onorevole Amato diret ta a m e - o l t re tut to ufficiale -; r i spondo che 
il d o c u m e n t o 58 è quel lo che è stato inviato c o m e risposta dal Sios 
Aeronaut ica alla mia let tera che c redo venga ch iamata d o c u m e n t o 70. 

Quando io scrissi quei c o m m e n t i alla t rasmiss ione di «Canale 5» 
dove mi venne contes ta to o c o m u n q u e fatto r i levare che avevo espresso 
dei dubbi sul l ' interesse di tutti verso il r e c u p e r o del reli t to dello ae reo , 
in quel l 'occas ione mi sono risentito e ho qui il d o c u m e n t o : posso 
senz 'a l t ro dire che il mio c o m m e n t o si riferisce ad affermazioni fatte 
du ran te quel la t rasmiss ione sia dal condu t to re , che c redo si chiamasse 
Zucconi , sia da par te del sena tore Scoppola , che e ra u n o dei m e m b r i 
interpellat i in quella t rasmissione. 

In r isposta a quan to mi è stato chiesto dal sena tore Boato , e cioè 
pe r chè nel 1986 si par lava di ced imen to s t ru t tura le del l ' aereo, vorrei 
dire che si è t ra t ta to di u n appun to in te rno diret to a m e , m a quel lo che 
è usci to dal Servizio non è al t ro che la le t tera inviata al sot tosegretar io 
alla Presidenza del Consiglio, onorevole Amato, del 30 se t t embre 1986, 
d o c u m e n t o 67 in cui si par la so lamente delle due ipotesi rimaste in 
piedi. 

Signor Presidente , a ques to p u n t o non avrei a l t ro da aggiungere . 

PRESIDENTE. R imangono in piedi tutti gli altri quesiti che adesso 
approfondi remo nel corso del l 'udienza; in tanto p r e n d i a m o atto di 
questi suoi r iferimenti che varino ol t re tut to anche control la t i e posti in 
cont raddi t tor io con le informazioni in nos t ro possesso. 

BOATO. Signor Pres idente , po iché t ra l 'al tro casua lmente la seduta 
di oggi coincide con il dec imo anniversar io della strage di Ustica — oggi 
è il 27 giugno 1990 - , forse è b e n e che venga r icorda to nei nostr i lavori 
che s t iamo facendo questa seduta in tale r icorrenza. 

Senza far r i fer imento esplicito a ciò che l 'ammiragl io Martini ha 
det to poc 'anzi in seduta segreta, volevo sol tanto aggiungere che in 
ipotesi c o m e quelle , qua lora in futuro le dovesse capi tare anco ra di 
avere incontr i di quel t ipo, mi augurere i che lei auspicasse che n o n 
avvenissero in terr i tor io i taliano m a n e a n c h e al trove, p e r c h è la tutela 
dei diritti civili ed u m a n i del diri t to alla vita ci r iguarda in quan to 
cit tadini del m o n d o e non sol tanto c o m e cit tadini italiani. 

Questo glielo dico con mol ta pacatezza pe r chè capisco che poi 
q u a n d o ci si t rova a dover fare quegli incontr i serrat i si par la quasi 
s e m p r e un pò sbr igat ivamente, m a c redo che abb iamo tutti l ' interesse 
che ciò n o n avvenga nè in Italia, nè al t rove. 

La p r ima d o m a n d a che le rivolgo, dal m o m e n t o che lei ha rivisto 
con accuratezza tut ta la documentaz ione , c o n c e r n e il d o c u m e n t o 23 
(non so se o ra lei lo ha p resen te o a disposizione). 

Nel l ' appunto datato 18 d i cembre 1980, c o m e ho già fatto r i levare 
l 'altra volta - p e r cui n o n aggiungo al t ro - , si d icono delle cose 
esa t tamente opposte a quel le che ad esempio il minis t ro Formica 
affermò in quel per iodo , e cioè che «l'ipotesi del missile resta la più 
probabile»: sono paro le testuali det te alla Camera dei deputat i . 
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Quel l ' appunto ha nel l ' intestazione del p r i m o foglio u n a scri t ta a 
m a n o , siglata n o n so da chi, con la data del 19 d i cembr e 1980 che 
afferma: «Inviato a l l 'onorevole Mazzola». Ovviamente lei n o n era re­
sponsabile del Sismi a l l ' epoca e c o m e h o prec isa to l 'altra volta le 
rivolgo questa d o m a n d a p e r c h è lei ne è a t tua lmente responsabi le . 

A lei r isulta se que l l ' appunto sia stato effettivamente inviato all 'o­
norevole Mazzola e se questi l 'abbia r icevuto? Poiché da questo p u n t o 
di vista sono state rese delle dichiarazioni sul fatto che alla epoca non vi 
era stato - su Ustica - il b e n c h é m i n i m o rappor to t ra i Servizi e il 
Sot tosegretar io alla Presidenza del Consiglio con la delega p e r i servizi 
segreti , che al lora mi pa re e ra il collega Mazzola, l ' appunto così redat to , 
se non è falso, smen t i r ebbe questa dichiarazione. Dico ques te cose 
so lamente in t e rmin i di a c c e r t a m e n t o della verità, p e r c h è n o n sto 
r ivolgendo a lcuna imputaz ione a l l 'onorevole Mazzola. C o m u n q u e , que­
sto d o c u m e n t o farebbe r i t enere che le cose non sono anda te c o m e 
invece è stato dichiarato . 

MARTINI. Sena tore Boato , l 'unica cosa che posso dirle è che nelle 
car te da m e rinvenute - si t ra t ta della copia del d o c u m e n t o 23 - t rovo 
scrit to: «Inviata a l l 'onorevole Mazzola» e t ra l 'al tro anche la frase: 
«Copia della documen taz ione senza a p p u n t o data dal co lonnel lo D'Eli­
seo a l l ' ammiragl io Pescatori», che e ra capoufficio del Capo di Stato 
Maggiore della difesa, datata 19 d i cembre 1980. 

Ones tamente non potrei dirle se questi l 'abbia avuta o m e n o ; 
gene ra lmen te i pezzi di car ta che noi m a n d i a m o ar r ivano a destina­
zione. 

BOATO. Quindi , ciò farebbe r i tenere che c o m u n q u e u n rappor to 
fra l'attività doverosa - dico «doverosa» nel me todo , p e r c h è nel mer i to 
non sono d ' acco rdo con ciò che veniva pos to in essere, e quindi 
affermo «doverosa» nel senso di «istituzionale» - dei Servizi in r appor to 
con la Presidenza del Consiglio del l 'epoca, e in ques to caso con il 
Sot tosegretar io che in quel caso ne possedeva la delega, vi è stato. 

MARTINI. In base alle car te dovrei r i t enere di sì, m a n o n ne ho la 
prova ma tema t i ca o s icura. 

BOATO. Innanzi tu t to alla seconda d o m a n d a che le rivolgo -
pensavo che lei avrebbe r isposto spon t aneamen te pe r chè è fra quel le 
che avevamo in a r re t ra to nel l 'a l t ra seduta - la p reghere i di dirci , dal 
m o m e n t o che ha fatto r i ce rche in proposi to , tut to quel lo che lei ha 
acquisi to r iguardo al dossier che il Sid p r i m a e il Sismi poi h a avuto su 
Marco Affatigato, e tu t to ciò che lei ha verificato sulle conoscenze che il 
Sismi ha su ques to personaggio ovviamente in relazione ad Ustica, m a 
non solo, pe r chè le cose sono connesse . 

MARTINI. Mi sono letto la scheda di Affatigato e se è di interesse. . . 

PRESIDENTE. Del no to Marco Affatigato. 

MARTINI. Sì, del no to Marco Affatigato. 
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BOATO. Ho dedot to che eravate in possesso di u n dossier dal fatto 
che lo chiamavate «noto». 

MARTINI. Per quan to riguarda l 'evento specifico posso dire che il 
28 giugno 1980 c'è u n a telefonata a n o n i m a dei Nar (o c o m u n q u e 
at tr ibuita ai Nar, p e r c h è i Nar d i cono che sono loro) alla redazione de 
«Il Corr iere della sera» con la quale viene segnalato Affatigato sotto 
falso n o m e a b o r d o del l ' aereo DC9 Itavia cadu to il g iorno p r e c e d e n t e 
nei pressi di Ustica. La ci rcostanza veniva sment i ta dalla mad re , 
a t t raverso la s tampa, il g iorno successivo. 

Il 4 agosto Affatigato fu colpi to da o rd ine di ca t tu ra dalla p r o c u r a 
della Repubbl ica di Bologna p e r furto aggravato e falsificazione di 
document i . Il 6 agosto è stato t ra t to in a r res to a Nizza dalla polizia di 
quel la città pe r fini estradizionali . Nell 'agosto 1980 viene riconosciuto 
su identikit eseguito dagli organi inqui rent i e realizzato sulla base di 
descrizione tes t imoniale nel contes to delle indagini sulla s trage di 
Bologna. Estradato in Italia il 6 se t t embre successivo, a seguito dell 'ar­
resto di cui al p u n t o p receden te , veniva consta ta ta la n o n corr ispon­
denza all ' identikit . Incolpa to falsamente nella v icenda dell 'esplosivo ed 
a rmi r invenute sul t r eno espresso 514 in Bologna il 13 gennaio 1981 
veniva rifuso dei danni e spese subite. 

In data 21 d i cembre 1982 il t r ibunale di Milano ha chiesto ( t ramite 
il nuc leo di polizia giudiziaria dei carabinier i di Milano) di acquis i re 
informazioni presso i Servizi in mer i to al l 'eventuale col laborazione 
pres ta ta in epoca an te r io re al 2 o t tobre 1981 da Affatigato Marco e le 
occasioni in cui tale attività venne prestata . A tale richiesta è stata 
fornita r isposta negativa in data 16 febbraio 1983. 

BOATO.Chi ha fatto questa richiesta? 

MARTINI. Il t r ibunale di Milano, sezione V. 

BOATO. Ha chiesto se era u n col labora tore dei Servizi italiani? 

MARTINI. Sì. Come dicevo a tale r ichiesta è stata fornita r isposta 
negativa. 

L'8 febbraio 1986 ha cont ra t to ma t r imon io con ci t tadina francese e 
ques to è un fatto abbastanza impor tan te (anche se po t r ebbe s embra re 
u n fatto del tut to privato) p e r il sempl ice mot ivo che p e r m e t t e r à u n 
cer to n u m e r o di cose. Il 16 se t t embre 1987 è fermato e denunc ia to alla 
p r o c u r a di Grenoble pe r tentat ivo di truffa. Il 14 giugno 1988 è 
condanna to dal t r ibunale di Albertville in Francia a 14 mesi di reclu­
sione pe r compl ic i tà in bancaro t ta . Il 22 o t tobre 1988 viene t ra t to in 
a r res to in Valence (Francia) p e r r icet tazione di au to ruba te in Italia e 
r ivendute in Francia. Il 24 genna io 1989 viene colpi to da m a n d a t o di 
ca t tura n. 2/89 del giudice is t rut tore del t r ibunale di Massa p e r associa­
zione a de l inquere di s t ampo mafioso, truffa, contraffazione di m o n e t e 
ed al t ro. Iscri t to in rubr ica di frontiera pe r ar res to . 

In questa se t t imana ho ce rca to di t rovare qua lche cosa di più. Il 
servizio In terpol ha fatto sapere p e r le vie brevi che in data 19 giugno 
co r r en t e a n n o , con let tera indirizzata alla cor te di appel lo di Firenze, ha 
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chiesto di conosce re quali p rovvediment i restrittivi della l ibertà perso­
nale sono emessi con t ro il no to Marco Affatigato e s iano tu t tora 
eseguibili. Allo stato r isul tano penden t i t re ordini di ca t tura p e r motivi 
di cr iminal i tà c o m u n e e u n o p e r b a n d a a rmata . Il funzionario del 
p rede t to servizio ha inol t re prec isa to che il lat i tante in a r g o m e n t o 
venne ar res ta to in Francia ove si r ecò il magis t ra to i tal iano p e r 
in terrogar lo . Le autor i tà t ransalpine , pe rò , non concesse ro successiva­
m e n t e l 'estradizione. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

PRESIDENTE. I Nar fanno questa r ivendicazione. A lei risulta che 
Affatigato facesse par te dei Nar o di a l t re organizzazioni? A noi risulta 
che non faceva par te dei Nar. Volevo chiar i re sopra t tu t to questa storia 
della r ivendicazione, p e r c h è Affatigato non figura e l emen to dei Nar. I 
Nar difficilmente potevano dire «il c amera t a Marco Affatigato» p e r c h è 
non era u n loro iscrit to. 

MARTINI. Io vorrei dire quel lo che risulta dalle nos t re car te su 
ques to s ignore. 

PRESIDENTE. A noi interessa più che cos 'e ra nel 1980. 

MARTINI. Già ade ren te al disciolto mov imen to Ordine nuovo 
transi tò nel mov imen to ex t rapar lamenta re di dest ra Ordine ne ro . È 
r i tenuto u n o degli esecutor i mater ia l i di le t tere mina tor ie inviate a 
varie pe r sone , t ra cui il pres ide del l iceo Machiavelli di Lucca a firma 
Ordine ne ro . 

È stato oggetto di n u m e r o s e inchieste ed è stato condanna to . È 
stato indicato c o m e e l emen to di spicco della Fané (Federazione azione 
nazionale ed europea) , a Nizza al t e m p o della sua latitanza. Il 17 apri le 
1980 è stato fermato e poi success ivamente ri lasciato nel Pr incipato di 
Monaco . Nella c i rcostanza è stato t rovato in possesso di t re patent i 
i taliane, delle quali u n a in b i anco e le al t re due intestate a due n o m i 
diversi: Affatigato Marco e Laganà Michele. In data 17 maggio 1980 ha 
ri lasciato u n a intervista al quot id iano «Il Secolo XIX» (pubblicata il 19 
agosto successivo) nel la quale sosteneva t ra l 'al tro col legament i t ra 
Brigate rosse e Ordine nuovo. Questo è tu t to quel lo che io posso dire su 
Marco Affatigato. 

BOATO. Signor Pres idente , innanzi tut to devo ch iedere a l l ' ammira­
glio se p u ò consegnare alla Commiss ione ques to dossier su Affatigato 
nella sua interezza. 

MARTINI. Sì. 

BOATO. L 'unica cosa che deve prec i sa re è se è u n d o c u m e n t o 
riservato. 
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PRESIDENTE. Io vorrei sapere se in questo dossier dobb iamo 
cancel lare a lcune informazioni . 

MARTINI. La par te r iservata è sol tanto l 'at tuale indirizzo dell ' indi­
viduo. Il resto del dossier lo posso consegnare . 

BOATO. S e m p r e sulla ques t ione di Affatigato vorrei sapere se lei ha 
acquisi to queste notizie del l ' In terpol questa se t t imana. Infatti, ciò che 
mi incuriosisce è che queste notizie sono chieste dal l ' In terpol in data 
19 giugno 1990, il g iorno p r i m a della nos t ra seduta, nella quale 
avevamo deciso di ascol tare sia lei sia il capo del Sisde. Quindi , il 
g iorno p r i m a l ' Interpol si è attivato. Sa qualcosa a tale r iguardo? 

MARTINI. No. 

BOATO. Dopo la nos t ra audizione lei ha chiesto e ha scoper to che 
l ' Interpol si è attivato il g iorno p r ima della nos t ra seduta. 

MARTINI. Esatto. 

BOATO. Dovrei dire «meglio tardi che mai» e n o n a lei m a 
al l ' Interpol . 

Per quan to r iguarda Affatigato c 'è u n aspet to mol to s t rano (e n o n 
mi riferisco a lei m a ai dati): viene ar res ta to il 6 agosto 1980, cioè 
quat t ro giorni dopo la strage di Bologna a Nizza e viene es t radato in 
Italia con u n a rapidità inconsue ta in quest i casi. Infatti le estradizioni 
dalla Francia o non avvengono in presenza di motivi di t e r ro r i smo (in 
quan to vengono considerat i fatti politici) oppu re si svolgono con 
p r o c e d u r e lunghe, che d u r a n o molt i mesi , addir i t tura anni . Noi invece 
ci t rov iamo di fronte a u n a estradizione che si verifica ne l l ' a rco di u n 
mese e Affatigato viene es t radato in Italia il 6 se t t embre 1980. Quello 
che è in teressante (e r ipeto che n o n mi riferisco a lei pe r sona lmen te , 
m a in quan to at tuale d i re t tore del Sismi) è che Affatigato viene 
incolpato falsamente pe r l 'esplosione del t r eno , che invece è organiz­
zata dal Sismi di allora. 

PRESIDENTE. Il Sismi è accusa to di questo . 

BOATO. Credo anche condanna to , anche se r i conosco doverosa­
m e n t e la p resunz ione di innocenza a ch iunque in at tesa del p rocesso 
d 'appel lo . C o m u n q u e pe r o ra il Sismi de l l ' epoca è incolpato p e r 
l 'a t tentato al t r eno . Per il medes imo at tenta to la magis t ra tura bolo­
gnese, che deve aver subito pa recch ie di queste operazioni , in quan to 
qua l cuno deve averla indot ta ad agire in u n simile m o d o , accusa 
Affatigato. C'è anche u n falso agente segreto che par la della s trage di 
Bologna, così c o m e della scomparsa di De Palo e di Toni e lei lo 
r i corderà ce r t amen te . Questo agente viene pagato dallo Stato i taliano 
cent inaia di mil ioni pe r r i lasciare queste rivelazioni. All 'epoca e ra 
pres idente del Consiglio Spadolini , che pe r ò non aveva responsabil i tà: 
furono i servizi segreti ad indicare la necessi tà di pagare cent inaia di 
mil ioni p e r far par la re u n u o m o che dichiarava il falso. 
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Mi colpiscono queste conness ioni . Da quan to lei ha det to , mi 
s embra venga fuori un e l emen to esplicito: c 'è inizialmente un'at t ivi tà di 
Affatigato, poli t ica o parapoli t ica, illegale (o pe r lo più illegale: po­
t rebbe non esserlo to ta lmente) e poi negli anni più recent i tut te le 
attività da lei indicate d imos t rano che egli sta t en tando di sopravvivere 
con mezzi illegali non politici. Ver rebbe da ipotizzare che pe r tut ta u n a 
fase della sua vita Affatigato n o n abbia avuto p rob lemi di sopravvivenza 
economica , p e r c h è qua l cuno glieli risolveva, m a poi s embr a sia stato 
sganciato ed abbia dovuto vendere au to ruba te , fare truffe, ecce tera . 

Il p u n t o impor tan te (il collega Bosco n o n m e ne voglia) è che 
l 'unico aggancio all ' ipotesi della b o m b a , sulla quale o rmai non esis tono 
dubbi , po iché non è più sostenibile n e m m e n o dal pun to di vista 
tecnico , è rappresen ta to p ropr io da Affatigato e dalla r ivendicazione dei 
sedicenti Nar. Affatigato ha opera to p reva len temen te in Francia, al­
m e n o in quegli anni , e l ' ipotesi che egli sia stato opera to re e collabora­
tore del Sismi non è mia, m a del Tr ibunale di Milano; c 'è stato d u n q u e 
a l m e n o il sospet to da par te della Magistratura i taliana che Affatigato 
abbia col labora to con i servizi segreti italiani. 

Lei sa meglio di m e - pe r esper ienza s tor ica - che non s e m p r e i 
servizi segreti r i spondono in m o d o veri t iero alla Magistratura, soprat­
tut to questo accadeva nel 1983. Lei, sette ann i dopo , è in grado di dire 
se in qua lche fase della sua attività Affatigato abbia avuto rappor t i con i 
Servizi italiani ed in tendo sia il Sismi che il SISDE? Inol t re vorrei 
sapere se a lei risulta, non solo per tabulas, m a anche in via breve , che 
Affatigato sia stato col labora tore , informatore o confidente in qualun­
que forma, anche non g iur id icamente r i levante, dei servizi segreti 
francesi. 

MACIS. Per consen t i re il mass imo di s inceri tà nel la risposta, 
ch iedo il passaggio alla seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

PRESIDENTE. Torn iamo in seduta pubbl ica , chiar i to questo p u n t o 
su Affatigato. 

BOATO. Esiste agli atti, nel d o c u m e n t o 71 «da p r i m a divisione a 
Sismi - Stato Maggiore, pe r conoscenza p r i m o repar to», u n a nota 
firmata dal d i re t tore della divisione, che dice: «In r i fer imento alla 
r ichiesta V.B. od ie rna in relazione alle notizie s t ampa di s t amane , 
secondo le quali il DC9 di Ustica sa rebbe stato abbat tu to da un jet 
francese, in eserci tazione nel la zona, e che l ' incidente sa rebbe stato 
coper to pe r un a c c o r d o fra il Sismi di Giuseppe Santovito e lo Sdece di 
Alexandre De Maranches , nul la risulta agli atti di questa divisione». 

Allora, la p r ima d o m a n d a su ques to d o c u m e n t o , il cui p ro tocol lo 
segna la data del 25 o t tobre 1986 (quindi s iamo nel la fase del suo 
comando) , r iguarda la sigla V.B. 
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MARTINI. Significa: vie brevi . 

BOATO. Chi ha fatto questa richiesta? Chi ha voluto sapere da lei 
quali fossero i rappor t i t ra Santovito e De Maranches in relazione a 
Ustica? Anche qui valuti lei se vuole par la re in seduta segreta. 

MARTINI. Nella mia cronis tor ia c 'è scri t to: «in relazione alle 
notizie s t ampa in mer i to al DC9...» Quindi , qua l cuno mi avrà chiesto 
oppure io avrò chiesto alla divisione pe r preveni re eventual i d o m a n d e 
che mi sa rebbero state fatte o dalla Presidenza del Consiglio o dal 
Ministero della difesa. 

BOATO. Questo r iguarda il 1986. Adesso, nel 1990, lei ha qua lche 
e l emen to informativo ul ter iore r ispet to all ' ipotesi che qui viene pro­
spettata? 

MARTINI. Circa il discusso o c o m u n q u e noto , s econdo gli organi di 
s tampa, conta t to t ra Santovito e De Maranches (perchè ev iden temente 
si t rat ta di questo) , non ho a lcun e lemento . Però posso dire che , nella 
prassi dei Servizi, a m e n o che non ci s iano delle missioni p e r le quali 
c 'è un ord ine del Pres idente del Consiglio o del Ministro della difesa, 
cui b isogna fare u n m i n i m o di relazione, ci possono essere dei contat t i 
t ra i due capi dei Servizi senza che resti a l cuna t raccia da nessuna par te : 
o a lmeno questo era quan to succedeva p r ima del mio arr ivo. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

BOATO. A proposi to della sua dichiarazione iniziale relativa agli 
acce r t ament i condot t i questa se t t imana, e di cui le sono grato, il fatto 
che ne l l ' appunto del 1986, letto la volta scorsa - l ' appunto in te rno del 
Servizio - si faccia l ' ipotesi (addir i t tura meri tevole di approfondiment i 
tecnici , m e n t r e è deviante e deviata) del ced imen to s t rut tura le (che dal 
pun to di vista tecn ico era impossibile pe r chè e ra o rma i ce r to che si 
trat tava di un 'esplos ione) e che il Servizio, quando ha fornito l ' appunto 
al sot tosegretar io alla Presidenza del Consiglio Amato, che aveva u n a 
delega pe r i Servizi nel la Presidenza Craxi, non con tenesse ques ta 
ipotesi, mi s embra a n c o r più p reoccupan te . Non è lei che ha scri t to 
l ' appunto e gliene ho già dato at to la volta scorsa. Tuttavia, rivolgo 
questa d o m a n d a a lei, in quan to responsabi le del Sismi. Al vostro 
in te rno con t inua te a seguire u n a pista che è ma tema t i camen te , al cen to 
p e r cento , inesistente, e dite che è mer i tevole di approfondiment i . Però , 
al Sot tosegretar io alla Presidenza del Consiglio, che vi ch iede delle 
informazioni, non lo dite. Allora, delle due l 'una: o è u n tentat ivo 
occul to di depistaggio oppu re è un 'omiss ione di verità doverosa al 
responsabi le istituzionale dei Servizi che è il Pres idente del Consiglio, 
con facoltà di delega ad u n sot tosegretar io . Le chiedo cosa sia avvenuto , 
po iché tu t to ciò mi s embra mol to grave. Tut to questo è avvenuto nel 
1986. 
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MARTINI. Penso che quel la frase incauta sia stata scri t ta senza 
motivi di depistaggio. Quando ho letto l ' appunto , dovendo riferire fuori 
dal Servizio, po iché non e ro asso lu tamente convinto che fosse u n a tesi 
accet tabi le , ho scri t to al Sot tosegretar io alla Presidenza del Consiglio 
che secondo m e le due ipotesi che res tavano in piedi e r ano quelle . Non 
c redo che a livello di appun to in te rno ci sia qua l cuno che possa 
pensare di depis tare pa r t endo dal basso in ques to m o d o . 

BOATO. Allora e ra un totale i ncompe ten t e ed a n d r e b b e distolto dal 
Servizio, pe r chè di fronte alla certezza ma tema t i ca che si t rat ta di u n a 
b o m b a o di un missile dice che bisogna approfondire l ' ipotesi del 
ced imen to s t rut tura le . Non so chi sia e quindi n o n m e la p r e n d o con 
nessuno . Quanto m e n o , b isogna pe r ò impedirgl i di n u o c e r e p e r il 
futuro. 

MARTINI. È già stato fatto. 

BOATO. Nella stessa serie di appunt i del l 'epoca, che vengono 
r iprodott i più volte, si fa s e m p r e r i fer imento, p e r esc ludere l ' ipotesi del 
missile, ad al tre ipotesi. Come r ipeto, n o n at t r ibuisco a lei la responsa­
bilità di que l l ' appunto . Lei è arr ivato al Sismi in u n a cer ta si tuazione e 
ha t rovato u n a r re t ra to s tor ico. Tuttavia, nel 1990 la verità dobb iamo 
p u r accer tar la . Non c'è dubbio , a n c h e e l iminando il r i fer imento al 
ced imen to s t rut tura le , che quegli appunt i sono tutti un id i rez iona lmente 
finalizzati ad esc ludere l ' ipotesi del missile. In quegli appunt i quell ' ipo­
tesi non c 'è, salvo che p e r Affatigato o p e r il fatto che sia stato visto 
qua lcuno avvicinarsi a l l ' aereo a Bologna o p e r la storia di Tr icomi, tut te 
storie che poi non avevano fondamento . E lement i di fatto sulla b o m b a 
non ce ne sono. Ciò che emerge (non con certezza assoluta a l l 'epoca, e 
gliene do atto) è l ' ipotesi del missile, anche in base alle perizie di al lora. 
Poi la Selenia se ne è pent i ta qua lche mese fa con i suoi tecnici , 
p robab i lmente incent ivata da qua lcuno . L'ipotesi di al lora della Selenia 
e del National Transportation Safety Board con t engono a m b e d u e ele­
ment i che indirizzano verso la tesi del missile, m e n t r e gli appunt i del 
Sismi sono finalizzati a coprir la , a dire che non è vero. Ci sono pagine 
e pagine finalizzate a copr i re l ' ipotesi e non a dire che si deve indagare 
a fondo. Il Sismi, servizio segreto mil i tare i tal iano, se p e r caso u n ae reo 
italiano è stato abbat tu to da u n missile deve cons idera re la cosa 
gravissima non solo pe r le 81 vit t ime, m a a n c h e p e r il paese, pe r la 
sicurezza mil i tare e in ternazionale . Un Servizio che si rispetti di fronte 
ad u n fatto del genere si sca tena nelle sue attività in te rne e lo fa anche 
di fronte alla più lon tana ipotesi. Quella n o n era un ' ipotes i lontana, m a 
un ' ipotesi mol to vicina e plausibile. Per di più, negli appunt i si fa 
r i fer imento al T4 e n o n al Tnt, cioè al l 'esplosivo-bomba e n o n all 'esplo­
si vo-missile. Le ch iedo p e r c h è ciò è avvenuto . Lo chiedo a lei che nel 
1990 è tu t t 'o ra in car ica affinchè ciò n o n abbia a ripetersi in futuro. 

MARTINI. Effettivamente c 'e ra u n a cer ta t endenza a privilegiare 
un ' ipotes i che non fosse quel la del missile. Lei deve p e r ò da rmi at to che 
nei documen t i usciti ufficialmente dal servizio le due ipotesi sono state 
s empre messe sullo stesso p iano . A r iprova di questo , t o rno a dire che il 
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Sismi è stato il p r i m o ente che , p ropr io p e r favorire l ' acce r t amento 
della verità, ha sollevato il p r o b l e m a del r e cupe ro de l l ' aereo . 

BOATO. Al riguardo le rifarei la d o m a n d a che le ha già pos to la 
volta scorsa il Pres idente e che lei stesso ha r ipreso nelle sue dichiara­
zioni iniziali. Gliela faccio a p resc indere dalla t rasmiss ione di «Canale 
5», che ha sempl i cemen te fatto u n tentat ivo di approfondimento forse 
non così lon tano dalla verità, ca lco lando che veniva fatto nel 1986, 
sulla v icenda di Ustica. Se ved iamo oggi le idiozie che sono state det te 
sul ced imen to s t rut turale , anche e n o n solo da pa r te dei Servizi, e le 
idiozie che sono state det te sulla b o m b a , di cui si è par la to e s t rapar la to 
senza por ta re al r iguardo u n solo e l emen to di verità, il fatto che u n a 
t rasmiss ione televisiva cerchi , anche p e r appross imazione , con degli 
e r ror i tecnici (e sotto ques to profilo di e r ror i dal p u n t o di vista 
giornalist ico e t ecn ico se ne fanno molt i) , di approfondire il p r o b l e m a è 
u n fatto che non trovo così scandaloso. Anzi, si deve dare at to a ques to 
t ipo di iniziativa giornalist ica di aver t enu to alta l 'a t tenzione su quel la 
che si sta verificando essere la verità storica, al di là di chi abbia 
abbat tu to l 'aereo, a l m e n o da u n p u n t o di vista t ecn ico . 

L 'appunto dell '11 n o v e m b r e 1986 colpisce a n c o r a nel r i leggerlo. È 
vero che il Sismi ha sos tenuto l 'operazione di r ecupe ro del l ' aereo. Ciò 
che colpisce è pe rò u n a sor ta di livore ne l l ' appunto stesso, n o n scri t to 
da lei, m a da lei t rasmesso (è c o m u n q u e u n ' a p p u n t o anon imo) , nei 
confronti dell 'attività di informazione. 

Infatti, vi è scri t to: «Quanto sopra fa sorgere il sospet to che i 
cont inui tentativi di accred i ta re l ' ipotesi che c o m u n q u e il DC9 sia stato 
abbat tu to da un missile s iano volti a copr i re finalità che p o c o h a n n o a 
che fare con la r icerca della verità e alle quali non s e m b r a n o estranei 
forti interessi economic i legati al fall imento dell ' l tavia e al l 'enti tà del 
r i sa rc imento dei familiari delle vittime». 

Tutto questo fa schifo, ammiragl io . Fa schifo anche di fronte al fatto 
che se non ci fosse stata questa attività di informazione p robab i lmen te 
la verità s torica sulla v icenda di Ustica sarebbe stata cancel lata . Allora, 
che u n appun to del Sismi (che, c o m e r ipeto , so che lei n o n ha scrit to) 
dica che l ' ipotesi del missile viene avanzata p e r gli interessi finanziari di 
u n a compagnia ae rea che è stata distrut ta dalla v icenda e p e r il 
r i sa rc imento e c o n o m i c o dei familiari suscita e n o r m e preoccupaz ione . 
Lei dice di aver rivisto la t rasmiss ione di «Canale 5». Questo pe r ò è 
scri t to ne l l ' appunto , per tabulas. Pe rchè è stato scri t to questo? La 
let tera di t rasmiss ione de l l ' appunto por ta la firma del l ' ammiragl io 
Martini . L 'ammiragl io aveva doverosamente fatto delle dichiarazioni 
iniziali. Gli ch iedo o ra di r i leggere quel la frase e di d i rmi cosa ne pensa 
e pe r chè è stata scritta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la a l l 'onorevole De Jul io, pe r 
la chiarezza dei nostr i lavori, q u a n d o p r ima abb iamo det to che quell 'ae-
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reo del Servizio doveva essere anda to in Francia con Santovito nei 
giorni di interesse, devo specificare che nel la dichiarazione di Notarni-
cola non è così. Infatti, la data cui fa r i fer imento Notarnicola è 
successiva ed è quel la del 9 genna io 1981. Notarn icola dice: «Ricordo 
b e n e la data, dato che si t rat ta di u n fatto che h o vissuto...». Si t rat tava 
del p rob l ema del depistaggio del l 'operazione dei t ren i e n o n aveva 
niente a che fare con Ustica. Quindi , se è u n ae reo del Cai n o n l 'ha 
segnalato a noi Notarnicola; l ' abbiamo appreso da al t re informazioni. 

Ho voluto chiar i re ques to aspet to p e r c h è non voglio che sussistano 
e lement i di confusione. 

DE JULIO. Ammiragl io, ci p u ò dire c o m e mai lasciò il Servizio nel 
1978, p rec i samente i motivi? 

MARTINI. Non e ro u n entusiasta a l l 'epoca, c o m e n o n lo sono 
tut tora, della legge n. 801 . 

Presidenza del Vice Presidente BELLOCCHIO 

(Segue MARTINI). Ebbi a lcuni p rob lemi . Ero stato designato ad 
essere il p r i m o capo del Sisde: rifiutai l'offerta e mi trovai in u n a 
situazione nella quale n o n mi sentivo a mio agio. Quindi , ad u n cer to 
pun to , chiesi di r ien t ra re in Marina. La mia r ichiesta venne pronta­
men te e mol to favorevolmente accol ta , anche se n o n c redo di essere u n 
individuo mol to facile. Quindi , r i tornai in Marina. 

DE JULIO. Ci p u ò specificare megl io la frase che non si sentiva a 
suo agio? 

MARTINI. La legge n. 801 por tava a delle t rasformazioni che in 
quel m o m e n t o r i tenevo p o c o oppor tune . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Si è scri t to mol to sulle due fazioni esistenti nel Sismi 
al l 'epoca: quel la filolibica e quel la antil ibica. Lei ha c o m m e n t i da fare 
su questa in terpre tazione giornalistica, m a n o n solo, di u n a si tuazione 
reale esistente nel Sismi? 

MARTINI. Non c redo ci fossero effettivamente delle fazioni. In 
fondo gli uomin i del Sismi sono uomin i c o m e tutti gli altri: ognuno ha 
le sue s impat ie e le ant ipat ie . Non c redo p e r ò ci fossero sch ie rament i 
opposti che si facevano la guerra . 

Nel 1980 o immed ia t amen te dopo l 'entrata in vigore della legge 
n. 801, il Sismi fu investito da u n a pioggia di dena ro quale n o n aveva 

36 
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pr ima . Il Sid e ra u n servizio di pover i entusiasti r ispet to alle possibilità 
che ebbe in seguito il Sismi sul p iano finanziario. 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

DE JULIO. Secondo quel le che lei ch iama simpat ie e antipat ie , il 
genera le Santovito aveva t endenze filolibiche o no? 

MARTINI. Non c redo avesse par t icolar i s impatie . Molte volte si 
a t t r ibuiscono all 'iniziativa o a l l ' in t raprendenza di u n capo dei Servizi 
delle attività invece r ichieste ai Servizi stessi da par te degli uomin i 
politici che li gest iscono. Una delle cose più difficili in ques to paese è 
o t tenere u n a firma su u n a istruzione che po t rebbe essere scot tante . Può 
darsi che il genera le Santovito n o n avesse la forza di ch iedere p e r 
iscritto delle istruzioni o n o n si peri tasse di ch ieder le q u a n d o gli 
venivano date delle disposizioni. Questo a m e n o n succede . 

DE JULIO. Quindi lei non c rede che il genera le Santovito agisse pe r 
iniziativa personale , m a r i t iene fosse stato condizionato? 

MARTINI. Non dico questo , m a rifacendoci al c l ima del 1980, 
quando i nostr i c o m m e r c i con la Libia e r ano floridi ed e ra stata decisa 
u n a poli t ica pe r cui si vendevano a rmi alla stessa Libia, n o n vedo 
p e r c h è il genera le Santovito avrebbe dovuto c o n d u r r e attività anti­
l ibiche. 

DE JULIO. Io n o n l 'ho det to espl ic i tamente , m a l 'ha fatto lei. 
Semmai vi e r ano or ien tament i filo e antilibici (più filo che anti) , n o n 
e r ano dovuti a posizioni personal i di chi operava nel Sismi, bens ì e r ano 
de terminat i da quel le responsabi l i tà pol i t iche che or ien tavano anche i 
Servizi. 

MARTINI. Mi s e m b r a ovvio: i Servizi n o n h a n n o u n a vita propr ia , 
m a sono organi del Governo e seguono la poli t ica che a p p u n t o indica il 
Governo. 

DE JULIO. Lei è stato anche c o m a n d a n t e della seconda divisione 
navale. Inc iden ta lemnte mi p u ò chiar i re u n aspet to che angust ia da 
t e m p o questa Commiss ione? Non s iamo riusciti ad avere , a distanza di 
molt i mesi , la si tuazione delle navi nel Medi te r raneo del 27 giugno 
1980. Secondo lei è u n e l emen to così compl ica to da o t tenere? 

MARTINI. Assolutamente: ce l 'ho qui e gliela posso dare . 

DE JULIO. Può essere allegato agli atti della Commiss ione . Signor 
Pres idente , è più sempl ice di quan to poteva sembra re . 
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PRESIDENTE. Chiedo al lora a lPammiragl io Martini di dare alla 
segreteria della Commiss ione ques to d o c u m e n t o sulla si tuazione navale 
del l 'epoca. 

DE JULIO. Lei ha mos t ra to disponibil i tà a r i spondere su delle 
ipotesi. Ne vorrei avanzare una , seppure in par te con t radde t ta dalle 
valutazioni che lei ha fatto pochi minut i fa. Se cons ider iamo u n o 
scenar io in cui aerei militari francesi ingaggiano u n duel lo ae reo con 
aerei militari libici e in cui pe r fatalità viene coinvol to il DC9, è 
evidente (lei ha avuto m o d o di dircelo, m a mi s embr a ovvio) che 
in te r rogando i servizi segreti francesi questi neghino . Però ver rebbe il 
dubbio su c o m e mai , nell ' ipotesi di ques to scenar io , taccia anche la 
Libia. 

MARTINI. Ones tamente non saprei dire pe r chè la Libia t acerebbe . 
D'altra par te lei sa che le autor i tà l ibiche h a n n o s e m p r e pun ta to il dito 
con t ro gli amer ican i , il che significa o po t rebbe significare che lo 
scenar io da lei ipotizzato non si è verificato. 

DE JULIO. E se il missile fosse stato spara to dai libici, anziché dai 
francesi? 

MARTINI. Non dico che mi met te in difficoltà, m a non è cer to 
sempl ice r i spondere ad u n a d o m a n d a del genere . 

DE JULIO. Ma in tal caso i libici av rebbero taciuto? 

MARTINI. Credo di sì. 

DE JULIO. Si t rat ta di u n o scenar io solo ipotet ico, m a ciò che resta 
da capire in questa v icenda è chi abbia interesse a t acere e chi invece a 
par la re . Di solito c 'è s e m p r e u n a par te che ha interesse a par la re e 
l 'altra no . 

PRESIDENTE. In genere è la vit t ima che ha interesse a par la re . 

DE JULIO. Nell ' ipotesi da m e avanzata è c o m e se tutti avessero 
interesse a tacere . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Come mai i servizi segreti israeliani si in teressano 
all ' ipotesi del missile fino ad u n a cer ta data? 

MARTINI. Non mi s e m b r a che fossero pa r t i co la rmen te interessat i 
all ' ipotesi del missile. Se pa r l i amo del missile che ha but ta to giù l 'aereo, 
che io sappia, i servizi segreti israeliani n o n e r ano pa r t i co la rmente 
interessati . 

37 
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DE JULIO. Però h a n n o chiesto informazioni al Sismi: le cito il 
d o c u m e n t o 24 del Sismi. 

MARTINI. È un d o c u m e n t o vecchio. Loro e r ano interessati - e 
Pul t ima frase del d o c u m e n t o lo dice - p e r c h è volevano sapere se vi e ra 
stata un'at t ivi tà terroris t ica. 

PRESIDENTE. Nel d o c u m e n t o in ques t ione si parlava della caduta 
de l l ' aereo c o m e di u n a notizia appresa dai mass media. 

DE JULIO. S e m p r e sulla temat ica dei servizi segreti israeliani, mi 
s embra di capire che bisogna essere mol to at tent i a ciò che viene 
scri t to, a c o m e vengono formulate le informazioni, a quan to viene det to 
o non det to. La volta scorsa lei ci ha spiegato che furono consul tat i 
c inque servizi segreti e poi altri in formalmente . Pe rchè in data succes­
siva, in un ' informat iva inviata al Ministro della difesa, n o n viene citato 
il servizio segreto israeliano? Vengono citati sol tanto qua t t ro dei c inque 
Servizi. E pe rchè , s e m p r e nel la no ta al Ministro della difesa, in 
relazione al Servizio b r i t ann ico si omet t e di dire quel lo che tale Servizio 
ha det to e che oggi lei ci ha ricordato, cioè che i br i tannic i esc ludevano 
il co involgimento di aere i libici? H a n n o u n significato queste omis­
sioni? 

(La Commissione decide a questo punto di proseguire in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Ammiragl io, di quale attività del Sismi rimane t racc ia e 
di quale no? Mi spiego: noi abb i amo parecch i documen t i , p e r ò spesso 
cap iamo che non tut to è documen ta to . Viene na tura le quindi chieders i 
di cosa r imane t raccia e di cosa no . Cito l ' esempio de l l ' ae ropor to di San 
Pancrazio, c o m e un fatto di cui si è par la to in questa Commiss ione , del 
quale pe rò non c'è a l cuna t racc ia nei documen t i Sismi. 

MARTINI. Se noi avessimo utilizzato oppu re se fosse nos t ro ques to 
ae ropor to segreto, ci sa rebbe t raccia nei documen t i Sismi. Penso che ci 
sia più o m e n o t raccia di tu t to . È chiaro , p e r esempio , che a lcuni 
contat t i del capo del Servizio o di qua lche al t ro e sponen te di grado 
elevato non sono documenta t i . Par lo del Servizio sot toposto alla mia 
gest ione, che , lo riconosco, ha u n a s t ru t tura mol to verticistica sot to 
a lcuni punt i di vista. Però , la t raccia dei fatti pr incipal i resta s empre . Ci 
p u ò essere il conta t to privato t ra m e e il capo di u n ce r to Servizio, su 
cui esiste u n a notazione solo nel l ibro s tor ico o da qua lche al t ra par te . 
È ch iaro che , sot to u n cer to p u n t o di vista, il capo del Servizio è il 
deposi tar io di u n de te rmina to bagaglio di conoscenze , di cui direi che 
r i m a n e t racc ia pe r P80 p e r cen to o il 90 p e r cen to . 

DE JULIO. C'è s e m p r e quel 10 p e r cento. . . 
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MARTINI. Questo 10 p e r cen to fa par te del bagaglio de l l ' uomo che 
è in car ica in quel pe r iodo . Tuttavia in esso n o n c'è a lcun fatto che 
possa essere di interesse nazionale . 

DE JULIO. Questo lo dice sia pe r la si tuazione at tuale che p e r il 
pe r iodo preceden te? 

MARTINI. Par lo ev iden temente del mio per iodo . F r a n c a m e n t e n o n 
posso dire cosa diceva il genera le Santovito. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, vorrei r i cordare che nel 1986 o 
nel 1987 - non r icordo b e n e la data - a v e m m o delle riunioni con 
Pallora Pres idente del Consiglio Craxi. Egli e m a n ò u n a direttiva p e r i 
Servizi affinchè conservassero u n a m e m o r i a s tor ica dell 'attività ed 
anche la documen taz ione delle spese, n o n e l encando s ingola rmente gli 
informatori , m a p ropr io le operazioni pr incipal i : pe r tan to , con questa 
direttiva si è fissato il pr inc ip io della conservazione della m e m o r i a 
storica dei Servizi e del r end icon to delle spese. Nel 1980 vi e ra u n a 
si tuazione di cui non si conservava la m e m o r i a storica, m a soprat tu t to 
non era conservato il r end icon to delle spese. Vi è stata poi u n a direttiva 
della Presidenza del Consiglio che ha impos to la conservazione della 
m e m o r i a storica. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. In quali files o archivi si s a rebbero dovuti conservare i 
documen t i e le informative c o m u n q u e conness i alla v icenda di Ustica? 

MARTINI. Avrebbero dovuto essere conservat i , c o m e del resto è 
stato, nel l 'archivio della p r i m a Divisione p e r quan to riguardava il fatto 
terror is t ico, negli archivi della divisione «Situazione» p e r quan to ri­
guardava la si tuazione genera le de l l ' epoca e negli archivi della Divi­
sione di r icerca se c ' e rano state delle fonti par t icolar i . Difatti, quando 
mi è stato chiesto di fornire u n carteggio n o n ho fatto al t ro che 
raccogl iere il mater ia le da quel le t re Divisioni e t rasmet te r lo a chi m e 
lo aveva r ichiesto. 

DE JULIO. Finora il Sismi secondo lei ha esibito tutti i documen t i e 
le informazioni in suo possesso? 

MARTINI. Ho fornito tut to , a n c h e documen t i che avrei po tu to non 
fornire, cioè gli appunt i in terni sui quali p r i m a con mol ta gentilezza mi 
ha in ter rogato il sena tore Boato. Avrei po tu to n o n esibirli p e r c h è n o n si 
t rat tava di documen t i usciti dal Sismi. Invece , p ropr io p e r u n a poli t ica 
che ho s e m p r e adot ta to a n c h e nei confronti della Magistratura, h o dato 
tut to. Non esiste pezzo di car ta che n o n sia stato dato. Forse n o n è 
servito a nulla, m a l 'ho dato . 
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DE JULIO. Nei documen t i è citata u n a «questione mil i tare Libia». 
C'è u n d o c u m e n t o della p r i m a Divisione in cui sono con tenu t i anche 
dei n u m e r i di r i fer imento e che n o n reca, ovviamente , l 'oggetto 
«Ustica», m a at t iene alle quest ioni mili tari connesse alla Libia. In via di 
ipotesi, po t rebbe esserci lì del mater ia le di qua lche interesse pe r la 
v icenda di Ustica? 

MARTINI. No, pe r il sempl ice mot ivo che quando c'è u n a connes­
s ione si fa u n r i fer imento. Se u n d o c u m e n t o interessa due a rgoment i 
diversi se ne fa u n a copia; l 'una viene inseri ta in u n a cartel la, l 'altra in 
un ' a l t r a cartella. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Farò ora u n a d o m a n d a su u n a rgomen to che n o n è di 
s tret ta compe tenza del l ' ammiragl io Martini , m a sul quale vorrei co­
m u n q u e u n a sua valutazione. 

Secondo lei, il Sios-Aeronautica p u ò aver t ra t tenu to informazioni in 
suo possesso senza passarle al Sismi? Sarebbe stato c o m u n q u e t enu to a 
passare tut te le informazioni in suo possesso al Sismi? 

MARTINI. Il Sismi chiese al lora un ' in te rpre taz ione dei dati pe r chè 
non era in condizione di provvedervi da solo. Si rivolse al Sios-
Aeronaut ica che gli r ispose; si t ra t tò c o m u n q u e di u n carteggio tecn ico 
fra i due organismi. Penso che il Sios-Aeronautica n o n avesse nessun 
obbligo, in quel m o m e n t o , di t ravasare le sue notizie al Sismi. Ricordo 
che , t ra t tandosi di u n p r o b l e m a di gente che andava p e r i fatti suoi, 
sollecitai in ann i successivi, dopo il 1986, u n a sorta di m a n d a t o da par te 
del Ministro pe r effettuare u n c o o r d i n a m e n t o (cosa che adesso faccio) 
operat ivo dei t re Sios. La legge tuttavia non lo prevede; ques to è u n o dei 
punt i carent i della legge n. 801 del 1978. 

BOATO. In che pe r iodo è cominc ia to il c o o r d i n a m e n t o operat ivo 
dei t re Sios? 

MARTINI. Nel 1986 o nel 1987. Non è u n c o o r d i n a m e n t o opera­
tivo, pe rchè non posso dare ordini m a solo fare delle r ichieste. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando di argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Ammiragl io, se lei fosse a conoscenza di notizie non 
suffragate da document i , mi riferisco s e m p r e a Ustica, ovviamente , ce le 
comun iche rebbe? 

MARTINI. Evidentemente p r ima ne par lere i con il Ministro. 
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DE JULIO. Cambio la domanda : lei ha notizie, non suffragate da 
a rgoment i , che po t r ebbe ro essere ri levanti p e r la ques t ione di Ustica? 

MARTINI. No. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Le risulta che il Sisde si sia mai occupa to della vicenda? 

MARTINI. Veramen te n o n ho chiesto al Sisde se si sia occupa to 
della vicenda. Ricord iamoci che pe r la legge n. 801 il caso Affatigato e 
tutti i p rob lemi relativi al t e r ro r i smo in te rno sono di compe tenza del 
Sisde e non del Sismi. 

DE JULIO. È ques to il mot ivo p e r cui lei m a n d a questa nota al 
Sisde nel genna io 1987? È forse u n m o d o p e r att ivare il Sisde? 

MARTINI. Non è un m o d o p e r n iente . Io faccio u n ' o p e r a di 
col laborazione con il Servizio in te rno con cui h o un rappor to eccel­
lente e vorrei anche chiar i re che pe r m e l 'erba del vicino non è più 
verde m a m e n o verde della mia. Io ho già tante cose da fare, con u n 
Servizio che ha u n organico str iminzito, pe r cui non h o nessuna voglia 
di avventurarmi a por ta r via il p a n e di bocca ad al t ra gente . 

DE JULIO. Ammiragl io , io devo r i to rnare sulla ques t ione dell'Ifre-
m e r e spero che il Pres idente m e lo consenta . 

Ancora non ho capi to b e n e il mot ivo del c a m b i a m e n t o del Sismi in 
mer i to alla ques t ione dellTfremer. Vorrei dire che n o n sono convinto 
della r isposta che lei ha dato e vorrei esserne convinto nel le cose 
ul ter ior i che lei ci po t rà dire, nel senso che nel 1986 n o n sapeva e nel 
1987 conosceva il co l legamento Ifremer-servizi segreti francesi. Vede, 
non vorrei r i cordare male , m a u n o dei motivi p e r i quali a lcuni si 
opponevano all 'affidamento alla società I f remer del r e c u p e r o del relit to 
del DC9, nel 1986, r iguardavano p rop r io i legami con i servizi segreti 
francesi. Allora a m e s embra s t rano, ammiragl io , che a lcuni sapevano 
m e n t r e i servizi segreti italiani n o n sapevano di ques to legame e lo 
s coprono sol tanto nel 1987. 

Ha fatto un ' indag ine specifica t ra il 1986 e il 1987? Ha scoper to 
sol tanto nel 1987 ciò che altri già sapevano nel 1986? 

BELLOCCHIO. Col legandomi alla d o m a n d a del l 'onorevole De Ju-
lio vorrei sapere da chi, q u a n d o e c o m e ha avuto questa segnalazione, 
ad un a n n o di distanza, pe r cui lei ha cambia to opin ione . Vorrei che lei 
specificasse inol tre se la segnalazione è stata verificata, da chi e c o m e , 
e se esiste u n a documen taz ione su tut to ques to . 

MARTINI. Ones tamente , q u a n d o h o fatto la p r i m a affermazione 
sulle capaci tà operat ive dellTfremer, n o n avevo nessuna idea se l'Ifre-
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m e r fosse legata o m e n o ai servizi segreti . Può darsi che cor resse ro 
delle voci. C 'erano a lcuni personaggi che sembrava potessero avere dei 
legami con i servizi segreti francesi. Ad u n cer to pun to , ev iden temente , 
avrò senti to anche io queste voci ed ho chiesto maggiori dettagli 
sull ' Ifremer. È venuto fuori l ' o rgan ig ramma dell ' Ifremer, c ioè u n a 
società che ha avuto u n a organizzazione che ev iden temente lasciava 
capire che si t rat tasse di u n a società di Stato. Quindi h o ritenuto mio 
dovere dire al Governo: «guardate che si t ra t ta di u n a società di Stato, le 
considerazioni poi le fate voi». 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Ammiragl io, mi consenta , lei a n c o r a non ha r isposto 
esa t tamente alla d o m a n d a che io le ho fatto. Su quel lo che io h o det to 
che non è credibi le , dico ape r t amen te quel lo che penso: c r edo che lei 
ci stia r accon tando esa t tamente la verità, cioè che lei, pe r sona lmen te , 
nel 1986 non sapeva che l ' I fremer e ra legata ai servizi segreti francesi. 
Di -questo le do at to. Ma n o n è credibi le che il Sismi, le pe r sone del 
Sismi che e r ano responsabil i di questi acce r tament i , n o n sapessero u n 
fatto che sapevano cittadini c o m u n i , cioè che l ' I fremer e ra legata ai 
servizi segreti francesi. Par lo del 1986, Ammiragl io. Lei ha accer ta to 
che nel Sismi vi e ra qua l cuno che , viceversa, e ra a conoscenza di questi 
fatti? Bisogna t ene r p resen te che a lcune operazioni di depistaggio da 
par te del Sismi è evidente che si sono verificate; s i ccome ci t roviamo in 
questa sede p e r acce r ta re il mot ivo in base al quale n o n si è appura ta la 
verità, v o r r e m m o anche sapere chi sono i responsabi l i di questo 
m a n c a t o acce r t amen to della verità. 

Nella sua responsabil i tà , p u r n o n essendo pe r sona lmen te a cono­
scenza di u n fatto, r i t iene che nel Sismi vi sia stato qua l cuno che e ra a 
conoscenza del fatto? 

MARTINI. Nut ro dei dubbi che vi sia stata della gente che abbia 
de l ibera tamente depistato a l l ' in terno del Sismi la v icenda di Ustica; 
questo mi lascia perplesso. Non voglio sment i re il fatto in man ie r a 
categorica, m a nu t ro qua lche perplessi tà. 

Nel 1986, ad u n cer to pun to , in u n appun to par lo delle capaci tà 
professionali della ditta Ifremer. Può darsi che al lora avessi dei sospetti , 
m a q u a n d o scrissi il p r i m o appun to n o n era stato stabilito da nessuno 
che l ' I fremer avrebbe r ecupe ra to il reli t to. Credo che l 'assegnazione 
della gara risalga al 1987. Se nel f rat tempo ho consol idato quel 
sospet to, e cioè che vi fossero dei legami o c o m u n q u e u n a partecipa­
zione statale in questa ditta, ev iden temente ho r i tenuto mio dovere , e 
penso di n o n aver fatto male , informare il Governo di ciò che avevo 
accer ta to . 

PRESIDENTE. S iccome a lcune recent i notizie di s t ampa riferi­
scono , n o n so quan to esa t tamente , che la p r o c u r a genera le della Corte 
dei cont i in questi giorni avrebbe approvato u n d o c u m e n t o in cui 



Senato della Repubblica - 557 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

risulta che furono scar ta te c inque ditte i taliane ed al t re ditte, che 
l 'assegnazione al l ' I f remer non avvenne seguendo tut te le regole dell 'ap­
pal to pubbl ico e che n e a n c h e la l iquidazione seguì de te rmina te regole, 
il vero p r o b l e m a - che non spetta a lei m a che ch ia r i r emo in al t ra sede 
- è che uso ha fatto della sua informazione il dest inatar io dell ' informa­
zione stessa. 

Questo è u n p r o b l e m a che non tocca a lei accer ta re , pe rò nel 1987 
lei ha inviato un ' informazione di ques to t ipo che doveva essere t enu ta 
con u n a cer ta cautela . 

Ammesso che questa sia la si tuazione - è lei che ha dichiarato 
queste cose - il vero p r o b l e m a è che uso ha fatto il dest inatar io 
dell ' informativa del 1987 che lei ha inviato con de te rmina te informa­
zioni su quel la ditta. Noi d o v r e m m o chiar i re in al t ra sede pe rchè , 
nonos tan te l ' informazione di u n servizio deputa to a dare questo t ipo di 
indicazioni, si è p r ecedu to ugua lmen te a tale assegnazione. 

BOATO. All 'epoca, chi era il Ministro della difesa? 

PRESIDENTE. Ora non lo r icordo , m a lo a c c e r t e r e m o in al tra sede. 

BOATO. Ho fatto questa d o m a n d a p e r c h è il d o c u m e n t o è stato 
inviato al Ministro della difesa e al Cesis. 

DE JULIO. Signor ammiragl io , s econdo lei p e r c h è l 'onorevole 
Andreott i si interessa alla ques t ione della c o m m e s s a all ' Ifremer? Par lo 
del l 'onorevole Andreott i , p e r c h è l 'onorevole minis t ro degli affari esteri 
alla data del 25 giugno 1987 era lui, e p e r c h è viene inviata u n a nota al 
Sismi con su annota to : «L'onorevole Ministro ha anno ta to t ene rmi al 
co r ren te da chi è stata data la commessa» . 

MARTINI. Io non so p e r c h è l 'onorevole Andreott i si sia interessato 
alla quest ione della c o m m e s s a al l ' I fremer. 

DE JULIO. A lei r isulta che vi è stato questo interesse? 

MARTINI. Vorrei r ivedere ques to documen to ! 

DE JULIO. Si t rat ta del d o c u m e n t o 87. 

BOATO. A questo d o c u m e n t o è al legato anche l ' appunto prece­
dente . 

L'ammiraglio Martini prende visione del documento 87. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, ques to d o c u m e n t o è datato 25 
giugno 1987 e riferisce sull ' intervista di Bakkush sul caso Ustica: è il 
capo di Stato Maggiore del Sismi che riferisce alla I e alla V i l i 
Divisione. 

Il Ministero degli affari esteri in data 23 giugno 1987 - poi vi è u n a 
sigla con su scri t to «24 giugno 1987» - scrive: «... in relazione a quan to 
anno ta to dal l 'onorevole Ministro: t e n e r m i al co r r en t e da chi è stata data 
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la commessa» . Si t rat ta della stessa d o m a n d a che ho posto poc 'anzi , e 
cioè che uso ha fatto il dest inatar io del l ' informazione avuta dai Servizi. 
Quindi, l ' in teressamento de l l 'onorevole Andreott i è giusto e cor re t to . Si 
vuol sapere quale istituzione, quale ufficio, quale ente o quale autor i tà 
abbia dato la commessa . 

DE JULIO. Signor Pres idente , s embr a che l ' acce r t amento di ques to 
fatto, e cioè da chi è stata data la commessa , sia a lquanto mis ter ioso, 
tan t ' è che il Sismi afferma, r i ferendo a lcune cose al Ministero di grazia 
e giustizia, che ovviamente dato il livello la notizia di cui sopra, è da 
p renders i con beneficio di inventar io . S e m b r a un fatto t a lmen te miste­
rioso che neanche il nos t ro servizio segreto r iesce ad accer ta r lo con 
sicurezza. 

MARTINI. Non è che noi non l ' abbiamo accer ta to , m a abb iamo 
saputo che la gara è stata fatta sotto l 'autori tà del Ministero di grazia e 
giustizia, c o m e d'al tra par te c o m p e t e pe r le spese penal i . 

DE JULIO. Che significato ha la frase: «dato il livello, la notizia di 
cui sopra è da prenders i con beneficio di inventario»? 

MARTINI. Penso che non si tratti di u n qualcosa di r i levante. 
L 'unica cosa che spero è di non r icevere doman i anch ' io u n avviso di 
m o r a pe r aver suggeri to il r e c u p e r o del reli t to. 

DE JULIO. Ammiragl io, quali sono i pun t i specifici delle r isultanze 
della commiss ione d ' inchiesta e che lei ha disposto di so t topor re a 
r iesame? Infatti, in u n a let tera da lei firmata, indirizzata a l l 'onorevole 
Amato, t es tua lmente dice di aver disposto «il r iesame delle r isultanze 
della commiss ione d ' inchiesta p e r a lcuni punt i specifici». 

E poi - si t rat ta di u n a d o m a n d a immed ia t amen te successiva - : 
quali sono i risultati di ques to r iesame? 

MARTINI. «La Commiss ione di inchiesta» penso si riferisca a quel la 
iniziale; più o m e n o si t rat ta del r i esame dei punt i che sono in quel 
cont roverso d o c u m e n t o in te rno , di cui io poi sintetizzo il con t enu to 
a l l 'onorevole Amato; poi si arr iva p ra t i camente al sugger imento di 
r ecupe ra re l 'aereo. 

DE JULIO. Quindi è s empl i cemen te u n a ri let tura? 

MARTINI. Sì, o l t re tut to il Sismi n o n ha organi tecnic i tali da 
poters i pe rme t t e r e il lusso di fare il per i to . Era u n r iesame di let tura. 
P ra t i camente nel 1986 l 'onorevole Amato, in quan to Sot tosegretar io 
alla Pres idenza (non c 'era u n a delega ai Servizi in quel m o m e n t o p e r ò 
ma te r i a lmen te se ne occupava lui) mi chiese di fare il p u n t o della 
si tuazione. Cercai di fare il p u n t o della si tuazione. Il p u n t o della 
si tuazione fu esa t tamente quel lo che risulta in due r ighe ed in u n a 
ch iacchiera ta illustrativa suggerii di r ecupe ra re l 'aereo (era l 'unico 
modo) . 
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DE JULIO. Vorrei fare un 'u l t ima d o m a n d a che si riferisce ad u n a 
risposta che l 'Ammiraglio ha dato in seduta segreta. Quindi , forse 
sarebbe meglio prosegui re i nostr i lavori in seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

DE JULIO. Non so se l 'Ammiraglio ha r isposto alla d o m a n d a su 
quale era la fonte del l ' informazione sull 'attività (uso la vostra t e rmino­
logia) volativa degli aerei libici mili tari ne l l ' a rea del Medi te r raneo , 
eccetera . Se non ci ha anco ra dato la risposta, la inviterei a farlo. 

MARTINI. Area cont igua significa che c 'è un ' i sola che si ch iama 
Sicilia: voglio chiar i re ques to par t icolare . Quando si par la di questa 
attività si t rat ta di un ' informat iva che viene da fonti della mia divisione 
di r icerca che si riferivano sopra t tu t to al fatto che esisteva questo 
rappor to , ch iamiamolo economico-amminis t ra t ivo , t ra la Libia e la 
Jugoslavia p e r l ' addes t ramento dei piloti. Ciò compor tava , visto che 
dovevano utilizzare de te rmina te rot te che andavano dalla Libia verso la 
Jugoslavia, u n a cer ta attività volativa ne l l ' a rea cont igua, in tendendos i 
pe r cont igua al di là della Sicilia. Quindi , significa nel la zona ad Est 
della Sicilia. 

DE JULIO. Ammiragl io, lei ha det to pe rò che i voli t ra la Libia e la 
Jugoslavia cominc iano nel se t t embre successivo. 

MARTINI. Sì. La Jugoslavia, pe rò , ha giocato da u n p u n t o di vista 
amminis t ra t ivo un cer to ruolo: ha fatto opere pubbl iche , al t re cose e 
an che l ' addes t ramento del pe rsona le mil i tare . Quindi , u n m i n i m o di 
attività t ra questi due paesi c 'è stato; pe r ò non en t ravano nel Ti r reno: 
era tut ta u n a attività che si svolgeva al di fuori. 

DE JULIO. Mi s embra di capi re che lei ha escluso la presenza di 
aerei militari libici sulla base di due considerazioni : u n a informativa e 
l ' au tonomia degli aerei stessi. 

MARTINI. Per quan to r iguarda l ' informativa io posso avere avuto 
delle lacune; invece, sul fatto de l l ' au tonomia non ci sono dubbi . 

DE JULIO. Poi c 'è s e m p r e da spiegare la presenza del Mig libico 
in Sila. 

MARTINI. Per quan to r iguarda il Mig libico vorrei fare u n a preci­
sazione. Se noi accet tass imo pe r ipotesi la tesi libica, c ioè che il pi lota 
è stato col to da ma lo re e che era in u n volo addestrat ivo, la cosa 
sarebbe asso lu tamente no rma le . Infatti, se lui è stato col to da ma lo re 
pe r intossicazione da ossigeno, pe r esempio , dopo essere par t i to da 
Bengasi (mi s embra che sia par t i to da lì o da quel la zona) p u ò essersi ad 
un cer to p u n t o schianta to al l imite de l l ' au tonomia , tan to è vero che 
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pr ima volava alto e poi basso. Volava basso n o n p e r sfuggire ai radar , 
m a pe rchè aveva finito il ca rburan te ; quindi si è schianta to p e r c h è 
aveva esauri to tut to quan to . Se poi c o m e risulta da u n a inchies ta del 
Sios Aeronaut ica era d isarmato , c ioè n o n aveva ca r tucce ed addir i t tura 
aveva i «pod» puliti (quelli che servono a po r t a re i missili), effettiva­
m e n t e la tesi del volo addestrat ivo e che il pi lota è anda to a schiantars i 
p e r c h è si è senti to male po t r ebbe essere sostenuta . C o m u n q u e è u n a 
tesi: io non voglio fare affermazioni. 

DE JULIO. Ammiragl io, mi s e m b r a che la conc lus ione a cui ci 
po r t ano queste sue valutazioni è la seguente: se mai c 'è stato u n 
conflitto a fuoco nel cielo di Ustica la not te del 27 giugno del 1980, p u ò 
essere stato sol tanto con il co involgimento del l 'unica ae ronau t i ca che 
aveva la possibilità di far volare aere i mili tari in quel la zona (Stati Uniti 
e Francia) e non con t ro aere i mili tari libici. Questo mi s e m b r a il 
possibile scenar io che viene fuori dalle sue considerazioni . 

MARTINI. Non voglio esc ludere che ci sia stata la possibilità di 
operazioni che ev iden temente si appoggiano a situazioni o a ipotesi di 
lavoro che io non conosco . Devo dire che sull ' ipotesi Mig libici 
all 'altezza di Ustica, a m e n o che n o n siano stati manda t i in missione 
suicida, in quel m o m e n t o ci dovrei pensa re mol to b e n e . Qua lcuno mi 
dovrebbe convincere che c ' e rano: sopra t tu t to av rebbero dovuto avere 
la possibilità di par t i re dalla Libia e di r i tornarc i . Questo è il mio p u n t o 
di par tenza. 

BELLOCCHIO. Il Sismi ha fatto u n a indagine specifica sulla caduta 
del Mig in Calabria, in quale direzione, con quali cri teri , o r i en tament i 
ed esiti? C'è u n a documen taz ione agli atti? 

MARTINI. Sì. Devo dire pe rò che sul Mig 23 cadu to in Calabria i 
dati del Sismi sono u n i c a m e n t e quelli che sono stati forniti dal Sios 
Aeronaut ica. 

BELLOCCHIO. Quindi non c 'è stata u n a attività specifica da pa r t e 
del suo Servizio? 

MARTINI. No, c'è stata u n a attività col laterale. 

BELLOCCHIO. Per quale motivo? Si trat ta di u n ae reo s t raniero , 
pe r cui si poteva anche t ra t tare di un 'az ione di guerra . Ciò e ra 
compe tenza del suo Servizio. Per quale mot ivo n o n c'è stata questa 
attività specifica? 

MARTINI. Mi riferisco al 1980. 

BELLOCCHIO. Sì, p e rò questo a rgomen to ha avuto dei r i lanci . 

MARTINI. I r i lanci sono stati motivati dalle contestazioni c i rca la 
data del l ' incidente , che in seguito a ciò è stato abbina to alla v icenda di 
Ustica. Penso che a l l ' epoca il Sismi si sia accon ten ta to del l ' inchiesta del 



Senato della Repubblica - 561 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Sios del l 'Aeronaut ica in quan to o rgano tecn ico compe ten t e in mater ia . 
Il Sismi invece aveva u n a funzione margina le . L' interesse p e r l 'episodio 
è sor to quando sono stati fatti degli accos tament i successivi con la 
vicenda di Ustica. 

BELLOCCHIO. Ma al m o m e n t o in cui si sono verificati questi 
accos tament i , c o m e di re t tore dei Servizi, n o n ha c redu to di dovere 
svolgere un'at t ivi tà informativa p e r co lmare anche le l acune del 1980? 

MARTINI. Non ho fatto al t ro che p r e n d e r e in considerazione le due 
tesi della polizia giudiziaria; un ' inch ies ta giudiziaria e ra in corso ed è 
stato deciso pe r u n a delle due tesi. 

BELLOCCHIO. Questo n o n esc lude la possibilità a u t o n o m a di 
svolgere indagini informative. 

PRESIDENTE. L 'ammiragl io ha affermato che n o n sono state 
condot te al tre indagini . 

BELLOCCHIO. Dal m o m e n t o che la ques t ione ha avuto u n suo 
r i lancio a n c h e in t empi recent i , c r edo fosse compi to istituzionale dei 
Servizi svolgere ul ter ior i indagini . 

PRESIDENTE. Infatti nei d o c u m e n t i con i quali si r i ch iedono 
approfondiment i l ' ammiragl io sot tol inea anche la necessi tà di u n chia­
r imen to sul p r o b l e m a dei Mig 23. 

BELLOCCHIO. Mi scusi Pres idente , m a u n a cosa è approfondire ed 
un 'a l t ra è svolgere un'at t ivi tà specifica di indagine. L 'ammiragl io ha 
affermato di non avere svolto tale attività, m a di essersi accon ten ta to 
dei dati forniti dal Sios Aeronaut ica . 

MACIS. Vorrei comple ta re le d o m a n d e sul Mig 23. 

PRESIDENTE. R i p r e n d e r e m o l ' a rgomento in al t ra occas ione . 

ZAMBERLETTI. Avevo chiesto di ascol tare t re ufficiali della Aero­
naut ica che avevano condot to la perizia sul Mig libico. 

PRESIDENTE. Anche nella mia u l t ima relazione è scri t to che u n o 
dei punt i nodal i di sa ldatura è p ropr io la v icenda del Mig o a l m e n o non 
è escluso che lo sia. Per il m o m e n t o p r e n d i a m o atto che n o n si è svolta 
un ' indagine specifica da par te dei Servizi a propos i to del Mig libico. 

MACIS. Vorrei fare u n a d o m a n d a a l l ' ammiragl io Martini c o m e 
capo del Sismi. Ad u n cer to p u n t o si scopre che u n ae reo di u n paese 
con il quale si h a n n o buon i rappor t i sul p iano commerc i a l e , m a diffìcili 
e controvers i su altri piani , di u n paese pe r il quale si esclude la 
possibilità di un ' i ncu r s ione ae rea sul nos t ro terr i tor io , in quan to i suoi 
aerei non avrebbero l ' au tonomia di volo necessaria , è invece arr ivato 
sul suolo i taliano e pera l t ro si t rat ta di u n Mig 23, vale a di re di u n 
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mezzo di un cer to interesse ai fini de l l ' a rmamen to di ques to paese 
s t raniero . Che valutazioni fa a l lora della rapidi tà con la quale sono state 
espletate tut te le p r o c e d u r e non tan to pe r la rest i tuzione del c o r p o del 
povero pilota, quan to pe r r iconsegnare l 'aereo, l imitandosi al l 'accerta­
m e n t o della mancanza dei proiett i l i e degli agganci pe r i missili? 

MARTINI. Non posso fare valutazioni, pe r chè questo episodio è 
avvenuto nel 1980 e m e ne sono occupa to dal 1986 solo in quan to è 
stato messo in relazione alla v icenda di Ustica. Posso p r e n d e r e at to di 
u n a cer ta rapidità nel le p rocedu re , m a quali ne s iano state le ragioni o 
se ci sono state pressioni di a l t ro genere f rancamente non lo posso dire. 

PRESIDENTE. Ribadisco che d o v r e m m o t rovare il m o d o di appro­
fondire meglio la ques t ione . In l inea di pr incipio , c redo che la compe­
tenza o l ' interesse dei servizi militari ad indagare dovrebbe essere 
maggiore re la t ivamente alla v icenda del Mig che non sulla v icenda di 
Ustica. Tra l 'altro abb iamo degli e lement i s trani conce rnen t i la Libia: 
18 giorni dopo l ' incidente di Ustica, in u n m o m e n t o in cui avrebbe 
dovuto esserci u n a si tuazione difficile con la Libia, invece s iamo mol to 
collaborativi , insediamo u n a commiss ione mista ed in 10 giorni resti­
tu iamo tut to il mater ia le . 

BELLOCCHIO. Grazie alla presenza di Romiti . 

BUFFONI. Con la mediaz ione della Fiat. 

PRESIDENTE. Non si p u ò risolvere il p r o b l e m a con p o c h e do­
m a n d e in coda ad u n discorso. Se mi consent i te , d o v r e m m o approfon­
dire l ' a rgomento con più ca lma. 

BUFFONI. Ma questo Mig è lo stesso t ipo di ae reo che l ' ammiragl io 
afferma non po te r anda re e t o rna re dalla Libia verso il nos t ro ter­
ri torio? 

MARTINI. Certo. 

BUFFONI. Qual è al lora l ' ipotesi p e r cui l ' aereo sa rebbe venuto 
verso di noi sapendo di non po te r t o rna re indietro? 

MARTINI. Di matt i il m o n d o è p ieno m a le ipotesi che possono 
essere accredi ta te sono due: o il pi lota ha ten ta to u n a defezione o p p u r e 
si è sent i to male . 

BUFFONI. Il suicidio non è possibile? 

MARTINI. Non ci si suicida con u n aereo : ci si bu t ta dal quar to 
p iano. 

DE JULIO. È s icuro della m a n c a t a au tonomia di quel l ' aereo libico? 
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MARTINI. Non sono un ufficiale del l 'Aeronautica, anche se mi 
sono occupa to di Aeronaut ica navale. Se pe rò i miei tecnic i mi d icono 
che u n a missione operat iva compiu ta da un ae reo libico che par te da 
Bengasi ed arr iva sulla Sila non è possibile, in quan to l 'aereo n o n p u ò 
to rnare indietro non avendo l ' au tonomia sufficiente, ci c redo . 

LIPARI. Non c redo sia necessar io r ip rende re quest ioni ampia­
men te dibat tute grazie alle d o m a n d e dei colleghi Boato e De Jul io. In 
ampia misura mi cons idero soddisfatto degli e lement i acquisit i t ra 
l 'a l ternanza di sedute pubbl iche e segrete . Mi s embra che in sostanza 
emerga tra le r ighe delle sue r isposte un e l emen to che poss iamo dare 
c o m e ogget t ivamente acquisi to: vale a dire che c 'è stata u n a differenza 
di c o m p o r t a m e n t o , non sempl i cemen te di stile, nè so lamente riferito al 
suo diario s torico, t ra il Sismi del genera le Santovito e quel lo dell 'am­
miraglio Martini. 

Vorrei al lora che lei ci rendesse più esplicito in funzione di quali 
dati lei ha escluso sin dall ' inizio - e non solo duran te la sua gest ione -
u n a volontà del Sismi di depis tare le indagini in relazione ad a lcuni 
e lement i emers i finora, c o m e il viaggio non d o c u m e n t a t o m a assai 
probabi le a Parigi (in data interessante) in relazione ad e lement i che 
possono lasciarci forti dubbi c i rca la gest ione del Sismi in quel per iodo . 
Come p u ò dire con tanta sicurezza che non vi fu, n e m m e n o in origine, 
nel 1980, una volontà di depistaggio del Sismi? 

MARTINI. Il car teggio del Sismi del 1980 relativo alla v icenda di 
Ustica che è in mio possesso è mol to scarso. Non esc ludo completa­
m e n t e ci sia stato u n tentat ivo o la possibilità di depistare. Noto pe rò 
che a que l l ' epoca vi è sopra t tu t to u n a scarsa attività da par te del 
Servizio. 

Non vedo tentativi di depistaggio anche pe r il sempl ice motivo che 
non esistono car te che ce rch ino di depis tare . Ci sono quei due o t re 
appunt i (di u n o dei quali si è par la to questa mat t ina , indirizzato 
a l l 'onorevole Mazzola) nei quali si p r e n d e in esame tut to: addir i t tura 
l ' ipotesi del meteor i te . Direi che è stato u n approcc io , ol tre che 
scarsamente professionale, sotto un cer to pun to di vista anche ignavo, 
più che un tentat ivo del ibera to di depistaggio, a n c h e pe r chè non 
avevano neanche un ' idea di quel lo che era successo. Loro e l encano u n a 
serie di tesi, m a pe r depistare occo r r e u n a tesi precisa. 

LIPARI. Ammiragl io, n o n r i to rno sul discorso che le ha fatto p r i m a 
il sena tore Boato p e r c h è abb iamo già fatto u n a serie di valutazioni. In 
sostanza pe rò non si p u ò dire che (se quel lo di cui pa r l avamo p r ima è in 
qua lche m o d o accaduto) non ci possa essere stato u n depistaggio dietro 
l 'ipotesi di Affatigato, die t ro quel lo che lei ch iama il m a n c a t o inter­
vento. 

Da qua lche e l emen to della discussione di questa mat t ina p u ò 
esserci qualcosa di più, ci p u ò essere stato qua lche at to positivo volto a 
suffragare questa ipotesi. Pe rchè non dobb iamo par la re di depistaggio? 

MARTINI. Ho det to che non voglio esc ludere questa ipotesi, m a 
che non h o n e a n c h e e lement i p e r poter la suppor ta re . La famosa 
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telefonata p u ò averla fatta ch iunque , cer to anche u n o del Sismi: non 
voglio esc ludere con ques to l ' ipotesi, m a non ho e lement i p e r affermare 
chi l 'ha fatta. 

PRESIDENTE. Esiste u n a dichiarazione verbalizzata del genera le 
Notarnicola , c o m e lei ha det to , a l l ' epoca c o m a n d a n t e della p r i m a 
divisione. In sostanza egli dice che voleva indagare su Ustica m a che il 
genera le Santovito non voleva. Esistono diverse forme di depistaggio, 
u n a delle quali po t rebbe essere quel la di alzare u n a ba r r i e ra di omer tà . 

MARTINI. Se l ' a rgomento era di questa rilevanza, ad u n invito a 
cessare di indagare , il genera le Notarn icola avrebbe dovuto avere un 
al t ro t ipo di reazione, non quel la di smet te re di indagare . Quando ho 
incont ra to qualcosa che n o n mi trovava d ' accordo , m e ne sono anda to . 

LIPARI. Ci sono stagioni e pe r sone diverse. 

BELLOCCHIO. Vi e rano già dati pe r cui il depistaggio e ra possibile: 
la perizia di Macidull (che già nel novembre par lava dell ' ipotesi del 
missile al 99 pe r cen to delle possibilità); l ' intervento di Formica in 
Par lamento ; i risultati dell 'analisi della Douglas relativi alle schegge. 
Quindi c ' e rano già gli e lement i sui quali si poteva depis tare . 

LIPARI. È già u n depistaggio me t t e re sullo stesso p iano l ' ipotesi del 
meteor i te o le al t re , cui faceva r i fer imento l 'onorevole De Jul io , q u a n d o 
c ' e rano e lement i mol to precisi . De te rmina te pe r sone c o n o s c o n o il peso 
della p ropr ia responsabil i tà poli t ica e avevano l 'accortezza di par la re 
fo rmalmente di ipotesi più probabi le . Ma la probabi l i tà non è u n gioco 
di possibili eventuali tà in ques to caso, c o m e quando n o n esce un 
n u m e r o ad u n a ruota del lotto: e ra u n a probabi l i tà fondata sugli 
e lement i acquisit i in quel m o m e n t o . 

P r e n d o atto delle r isposte che lei ha dato ai colleghi sulla v icenda 
del lTfremer e sugli in tervent i svolti t ra il 1986 e il 1987. Nel quad ro di 
quel le ipotesi valutative che lei nel la sua a u t o n o m i a ha fatto, con tut te 
le incertezze che ci sono adesso, lei oggi, a poster ior i , va lu terebbe 
cor re t to il c o m p o r t a m e n t o della società francese all 'esito del r ecupero? 

MARTINI. Non posso dare un giudizio di ques to gene re p e r il 
sempl ice motivo che non so quan to è r imasto sul fondo del m a r e e 
quan to è stato r ecupera to dalla società francese. 

PRESIDENTE. Le part i non r ecupera te r isul tano p e r stralcio dalle 
part i r ecupera te . 

LIPARI. C'è la par te an te r io re della fusoliera, quel la che impl ica la 
carl inga. Un pezzo del l ' aereo è r imasto in fondo al m a r e . Salvi tutti gli 
acce r t amen t i che ipotizzava il Pres idente , relativi a chi abbia dato il 
conc re to input p e r la c o m m e s s a p ropr io a questa società, valorizzando 
s to r icamente i dubbi che lei an t e r io rmen te , in epoca n o n sospetta, ha 
avanzato su questa utilizzazione, direi che ci sono e lement i p e r po te r 
valutare c r i t i camente a poster ior i questi esiti. I n s o m m a , ci si p u ò 
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in ter rogare c o m e mai ci si sia interrot t i ad un cer to m o m e n t o , q u a n d o 
c ' e rano anco ra le installazioni. È ch ia ro che oggi ipotizzare u n r e c u p e r o 
della par te res idua impl icherebbe u n costo mos t ruoso , c e r t amen te 
super iore a quel lo che vi sa rebbe stato quando vi e r ano a n c o r a le 
installazioni. 

L 'ul t imo p u n t o è in qua lche m o d o legato a n c o r a u n a volta alle 
indicazioni emer se questa mat t ina sull 'at t ivazione del Sismi pe r quan to 
r iguarda Ustica e sulla n o n attivazione del Sismi p e r quan to riguarda il 
Mig. La volta scorsa, u n a delle p r i m e d o m a n d e che le ha rivolto il 
Pres idente - e p e r la verità non h o mol to capito la sua risposta -
tendeva a farci conosce re in l inea di pr inc ip io i cr i ter i in base ai quali 
il Sismi si attiva. H o ri letto questa mat t ina il suo in tervento e in due 
punt i lei dice che i Servizi sono in tervenut i in relazione alla v icenda di 
Ustica, m a non sono stati attivati fo rmalmente . La stessa cosa si 
po t rebbe dire, a soluzione invertita, con riferimento alla v icenda del 
Mig. Ora, fermo res tando che in sostanza n o n poss iamo s e m p r e ed 
esclusivamente riferirci a fatti documenta t iv i (perchè un b u o n servizio 
segreto dovrebbe ogget t ivamente d o c u m e n t a r e il m e n o possibile, 
pe rchè a l t r iment i p o c o segreto è: ques to ce r t amen te non valeva nel 
1980, anche in relazione a sopravvenienze, che sono state anche 
legislat ivamente det tate , in relazione alla dis tors ione dei servizi segreti 
italiani nel quadro della v icenda P2), c o m e si in terviene e chi si attiva in 
relazione alla m a n c a t a attivazione ed alla possibilità di in tervento in 
caso di manca t a attivazione? Pe rchè ci si è compor ta t i in un m o d o p e r 
Ustica ed in un m o d o diverso p e r il Mig? 

MARTINI. Non c redo che ci sia stata u n a differenza. Il Mig era u n 
ae reo s t raniero che precipi tava su u n a m o n t a g n a della Sila e quindi 
l ' inchiesta compe teva al Sios Aeronaut ica: su ques to n o n c ' e rano dubbi . 
Ad esso ol t re tut to compe teva acce r t a re c o m e mai il Mig n o n fosse stato 
individuato pr ima, cioè quali ca renze avesse avuto la difesa ae rea p e r 
cui esso e ra arr ivato senza che nessuno se ne fosse accor to . 

LIPARI. Questo r iguarda il profilo della difesa aerea , n o n i compit i 
dei servizi segreti , p e r c h è la compe tenza ci sa rebbe stata e a n c h e piena. 

MARTINI. Una volta accer ta to , pe r ipotesi, che l 'aereo aveva 
ul t imato il c a rbu ran te o, in base al l 'autopsia, che il pi lota e ra stato col to 
da malore , non vi era più la compe tenza dei servizi segreti . 

LIPARI. Ma questo è già u n esito del l ' indagine. Il p r o b l e m a è 
quel lo dell 'at t ivazione, che dovrebbe scat tare u n minu to dopo la 
conoscenza di u n episodio. 

MARTINI. Se succedesse oggi u n fatto del genere , l ' inchiesta 
sarebbe svolta dal Sios Aeronaut ica . Io scriverei a ques to o rgan i smo pe r 
conosce re gli esiti di tale inchiesta e al mass imo invierei u n paio di 
pe r sone p e r assistere. 

Quello che è successo al lora n o n lo so. Ammet t i amo che oggi 
succeda u n a v icenda c o m e quel la di Ustica - spe r i amo di no - o 
c o m u n q u e che vi sia u n inc idente ad u n ae reo civile; la compe tenza 
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sarebbe del Ministero dei t rasport i . Come h o già det to nel la p r e c e d e n t e 
audizione, ne l l ' inc idente di Pun ta Raisi il Servizio non è stato attivato 
nè si è attivato. 

Non mi sarei attivato n e a n c h e in u n caso del genere . Però , po iché 
i m m e d i t a m e n t e dopo sono state avanzate le ipotesi del sabotaggio o del 
missile, oggi che le cose sono più chiare , nel caso del sabotaggio la 
compe tenza sarebbe dei Servizi pe r la sicurezza interna, a m e n o che 
n o n si tratt i di t e r ro r i smo internazionale , nel qual caso in terverre i 
anch ' io . Nel caso in cui si t rat tasse di u n missile, chiedere i i dati al Sios 
Aeronaut ica, che a sua volta ch iederebbe e lement i alla Difesa aerea. 
Attiverei più o m e n o ciò che è stato attivato sei anni dopo; sei ann i dopo 
pe rò n o n aveva più validità. 

LIPARI. Al di là delle semplificazioni, pe r chè si giustifichi l'attiva­
zione del servizio segreto cosa è necessario? Che sul l 'evento t ragico ci 
sia un 'e t ichet ta? Cosa è necessar io pe r chè si attivi il Servizio? Il 
Servizio, pe r sua natura , si attiva s e m p r e in r i tardo e ha b isogno che 
altri d iano un 'e t iche t ta al l 'evento? Obiet t ivamente , sa rebbe più ragione­
vole che i Servizi in casi d rammat i c i di questo t ipo perdessero s e m p r e 
due giorni a vuoto salvo tirarsi indie t ro success ivamente e dire che la 
cosa non è di loro compe tenza pe r chè l 'aereo si è inabissato, pe r chè il 
pi lota e ra ubr iaco o pe r u n ced imen to s t rut tura le . 

MACIS. Vorrei inser i rmi ne l l 'o rd ine di quest ioni poste dal sena tore 
Lipari pe r r i cordare a l l ' ammiragl io Martini che dopo dieci ann i non 
vaghiamo nel bu io e che su Ustica vi sono delle certezze. Una di queste 
è che il 28 giugno 1980 si sapeva già che l ' aereo cadde p e r un 'esplo­
sione. Lo sapeva il t enen te co lonnel lo Lippolis, c o m a n d a n t e del Cent ro 
di soccorso di Mart ina Franca , che dichiarò alla Commiss ione di averne 
informato il genera le Mangani , c o m a n d a n t e del Roc di Mart ina Franca , 
e il sosti tuto p rocu ra to re della Repubbl ica di Pa le rmo Guar ino, che ora 
rilascia interviste. È questa la si tuazione al 28 giugno 1980 e non al 
1990. Un giorno dopo arr iva la «etichetta», che si ch iama Affatigato e di 
cui si è par la to a lungo. Ecco quel la che a noi appare un 'ope raz ione di 
cope r tu ra e di depistaggio. Se lei vuole difendere i Servizi del l 'epoca, ci 
dica pe rchè non fu un 'operaz ione di depistaggio. 

MARTINI. Non voglio affatto difendere i Servizi del l 'epoca. Oltre­
tut to, ones t amen te non m e la sento . Dico solo che oggi c o m e oggi 
p r e n d o at to di u n a si tuazione, m a non posso fare di più. Questo è ciò 
che voglio dire. 

PRESIDENTE. Ammiragl io, lei non deve avere l ' impress ione che 
noi ci l amen t i amo dell 'at t ivazione dei Servizi. Abbiamo sempre det to 
che i Servizi h a n n o il dovere di attivarsi. Se ci fosse stata u n a loro 
maggiore attivazione nei casi dei due aerei ne s a r e m m o stati lieti. Non 
è un delit to attivarsi, po iché il Servizio ha ques to compi to istituzionale. 
Quello che ci p r e o c c u p a è se sia vero o m e n o che q u a n d o il capo del 
cont rospionaggio voleva attivarsi, il capo del Servizio gli disse di non 
attivarsi. Questo c rea dei p rob lemi . Oppure , p e r c h è u n Ministro avesse 
dato o rd ine di non fare l ' inchiesta. 
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MARTINI. Questo n o n posso saper lo . 

PRESIDENTE. Ma dobb iamo saper lo noi . 

MARTINI. I Servizi si at t ivano sempre . Vorrei far p resen te , visto 
che ci occup i amo di ques to a rgomen to , che al m o m e n t o at tuale il 
Servizio è mol to «attivato» e segue con par t icolare interesse i risultati 
delle par t i te di calcio, po iché u n cer to n u m e r o di squadre «a rischio» va 
via dal paese . Il Servizio in questi ann i si è attivato e mol to . Vorrei 
r icordare , a mer i to della mia «ditta», che sono sei ann i che nel paese 
non scoppia u n a b o m b a . Questo, a pa r te la s icura influenza di San 
Gennaro e di Santa Rita da Cascia, è anche mer i to del Servizio, che si è 
attivato. Il Servizio c o m u n q u e n o n p u ò essere responsabi le di quel lo 
che al tre pe r sone del Servizio stesso h a n n o fatto nel 1980. 

PRESIDENTE. E infatti non m u o v i a m o nessuna accusa a lei. 
St iamo ce rcando di r icost rui re le motivazioni di u n a scarsa attivazione 
del Servizio a l l 'epoca. Non la r improve r i amo cer to di attivarsi p e r le 
squadre di calcio, pe r chè lei ha il dovere di farlo, c o m e non la 
r improver iamo di attivarsi pe r tante al t re situazioni. 

MACIS. Il 28 giugno 1980 si sapeva che si e ra t ra t ta to di un 'esplo­
sione. L ' indomani arr ivò la r ivendicazione, c e r t amen te falsa. Era co­
m u n q u e u n a t racc ia sulla quale il Sismi doveva in tervenire . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le r ivolgerò delle d o m a n d e 
brevi e concise . 

Lei ha det to che , tut to s o m m a t o , nel 1980 i nostr i rappor t i con la 
Libia non e rano cosi deter iorat i c o m e qua l cuno c rede , al p u n t o che 
c 'era stato un a u m e n t o della forni tura di pet rol io l ibico all 'Italia e 
l'Italia forniva r ego la rmen te a r m a m e n t i alla Libia. Tuttavia, c o m e lei sa, 
è agli atti della Commiss ione che in Libia (e la cosa aveva anche dei 
riflessi internazionali) c 'e ra u n a si tuazione in te rna piut tosto tesa, che 
sfociò nel l 'agosto del 1980, a Tobruk, in u n a rivolta in cui furono 
arrestat i anche dei cit tadini italiani. Non mi riferisco al 1980, pe r chè 
al lora lei non era responsabi le del Servizio. Nel 1986 (è questa la 
d o m a n d a che le pongo) quei cit tadini italiani che e r ano al lora incarce­
rati in Libia furono scambiat i con dei cit tadini libici de tenut i in Italia. 
Può dirci chi fossero quei cit tadini libici e pe r quali reat i e r ano detenut i 
in Italia? 

MARTINI. I ci t tadini libici de tenut i in Italia e scarcera t i il 5 o t tobre 
1986 sono: u n ce r to Uhida Josef Snusi , de tenu to pe r l 'omicidio del 
connazionale Abuljalil Zaki Aref, c o n d a n n a t o a 24 anni di rec lus ione 
(data prevista della scarcerazione: 19 giugno 2004); Guma Mohamed El 
Mesdawi, ar res ta to a F iumic ino p e r ten ta to omicidio e de tenzione di 
a rmi , che aveva r icevuto l ' incar ico di a t ten tare alla vita del dissidente 
libico Magarief, c o n d a n n a t o a 15 ann i di rec lus ione (data prevista p e r la 
scarcerazione: 24 febbraio 1996); M o h a m e d Sidki Saied Dous, de tenu to 
pe r gli stessi motivi del connazionale p r i m a indicato e con la stessa fine 
della pena . 



Senato della Repubblica - 568 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'operazione di scambio è stata fatta, senza l ' in tervento del Servi­
zio, dal Ministero degli affari esteri . Il relativo d o c u m e n t o r eca il 
n u m e r o 84. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Alla luce di questa sua u l t ima 
precisazione, vorrei ch ieder le se è n o r m a l e che avvengano fatti del 
genere senza l ' in tervento del Servizio, senza cioè u n suo in tervento 
quan to m e n o conosci t ivo o di messa in stato di allerta. È n o r m a l e tu t to 
questo? 

MARTINI. No, il Servizio ha assistito, in un cer to senso, o p p u r e ha 
p reso visione dello scambio , n o n ufficialmente, pe r ò lo scambio è stato 
organizzato dal Governo senza nessun in tervento da par te del Servizio. 
10 c r edo che non sia stato interessato, n o n ho e lement i nè h o appro­
fondito il p rob lema , m a c redo che sia stato interessato il Ministero di 
grazia e giustizia e il Ministero degli esteri . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Io le avevo chies to se si 
t rat tava di u n a p rocedu ra no rma le . 

MARTINI. Può anche succedere , p e r altri scambi viene interessato 
11 Servizio; p e r a lcune al t re operazioni il Servizio, invece, n o n viene 
interessato. 

BELLOCCHIO. Ci sono esempi di altri scambi in cui il Servizio n o n 
è stato interessato? Par lo dal 1984 in poi , nel m o m e n t o della sua 
direzione. 

MARTINI. No, si t ra t ta de l l 'un ico caso. 

BOATO. C'era anche Moro che .d iceva a Giovannone che avevano 
già fatto ques to t ipo di cose in passato. 

PRESIDENTE. Con questi t re libici, abb iamo riscattato quelli che 
e r ano stati arrestat i sei ann i p r i m a a Tobruk p e r il minacc ia to co lpo di 
Stato. 

MARTINI. Si, avevano delle imputazioni di questo t ipo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Torne rò u n a t t imo sulla 
v icenda del r ecupe ro effettuato dall ' I fremer, a n c h e se è stata già 
a m p i a m e n t e sollevata e approfondita . C'è p e r ò u n a cosa che mi r isulta 
a n c o r a oscura nonos tan te i ch iar iment i forniti. Si è appura to da chi è 
venuta la decis ione di affidare al l ' I f remer il r ecupero? Il Servizio n o n è 
riuscito ad appura r lo , n o n se ne è occupato? 

MARTINI. Esatto, n o n se ne è occupa to . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Nella scorsa seduta della 
nos t ra Commiss ione lei ha par la to di u n a decina di piloti italiani che 
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furono reclutat i pe r anda re in Libia ad addes t ra re piloti libici. Questa 
società che p rocedeva al r ec lu t amen to è p e r caso l 'Aereo Leasing Italia? 

MARTINI. E rano stati inizialmente reclutat i p e r fornire attività 
addestrat i va pe r la Siai Marchet t i . Poi, s econdo u n appun to in mio 
possesso, l ' ingaggio avviene at t raverso «una agenzia, sulla quale sono in 
corso accer tament i , con sede in Roma, di cui sa rebbe titolare...» e fa 
due o tre nomi . Per essere onesti n o n c 'è n e a n c h e il n o m e della agenzia 
in questo d o c u m e n t o . Se vuole, posso fare delle r i ce rche . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Anche e soprat tu t to pe r 
sapere a chi era legata questa società, a m m e s s o che ci sia ancora . 

MARTINI. C o m u n q u e adesso le posso dire di sì, p e r chè ho u n al t ro 
appun to in cui si dice: «L'esodo verso la Libia di piloti italiani ex 
appar tenent i a l l 'Aeronaut ica mil i tare fu il risultato de l l ' accordo com­
merc ia le che la società Siai Marchet t i aveva conc luso nel 1978 con le 
autor i tà di quel paese . In tale accordo , t ra l 'altro, si prevedeva la 
t emporanea presenza, in ter r i tor io libico, di is truttori qualificati forniti 
dalla citata società. Detta clausola, con il t empo , si e ra t rasformata in 
u n a vera fonte di r ec lu t amen to . Il pe rsona le e ra ingaggiato at t raverso la 
S.p.A. Ali - Aereo Leasing Italiana, con sede sociale in Roma». 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le risulta se il Servizio abbia 
svolto qualche indagine pe r sapere se piloti libici furono istruiti in 
Italia? 

MARTINI. No, m a non c redo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Lei sa la storia del pi lota 
libico, del Mig sui mon t i della Sila, e del fatto che questi avesse stivaletti 
di volo italiani? 

MARTINI. Questo non significa asso lu tamente n iente , pe r chè noi 
espor t iamo mater ia le di vestiario, c o m p r e s o il mater ia le di volo in tut to 
il m o n d o . S iccome le scarpe i taliane h a n n o u n a cer ta fama, p u ò darsi 
che il libico se le sia c o m p r a t e o se le sia fatte c o m p r a r e da u n amico . 

Questo non ha a l cuna rilevanza. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Il Servizio da lei diret to ha 
svolto qua lche indagine p e r saperne di più su u n Ministro de l l ' in terno 
libico del l ' epoca (1980) che si dovrebbe ch i amare Spadòla o Spàdola, 
che sarebbe stato u n o dei p romoto r i di u n complo t to anti-Gheddafi e 
che si t roverebbe a t tua lmente a New York? 

MARTINI. Dovrebbe essere un minis t ro libico che ha fatto u n 
complo t to nel 1980? 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sì, e poi scappò dal paese, pe r 
cui dovrebbe essere u n a pe r sona faci lmente identificabile ed anche 
r intracciabi le . 

38 
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MARTINI. È la p r ima volta che lo sento nomina re . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ammiragl io Martini , qui 
abb iamo avuto la deposizione de l l ' ammiragl io Geraci che ci c o m u n i c ò , 
facendo r i fer imento alla Saratoga che a l l ' epoca del l ' incidente di Ustica 
e ra in por to a Napoli , che , a suo pa re re , le por taere i q u a n d o en t r ano in 
por to n o n at t ivano i r ada r pe r n o n dis turbare le t rasmissioni televisive. 
Le risulta che questo sia vero oppu re che sia parz ia lmente vero? Può 
darsi che la por taere i Saratoga non avesse attivato i radar , m a sicura­
m e n t e le navi scor ta avevano u n a cope r tu ra r ada r nei confronti della 
Saratoga, quindi , la d o m a n d a rivolta al c o m a n d a n t e della Saratoga: se il 
r adar della Saratoga stessa avesse visto qualcosa era parziale, c ioè n o n 
comple ta . 

MARTINI. Non ho mai c o m a n d a t o por taere i . Ho comanda to , nel 
1972, la por tael icot ter i Vittorio Veneto . Non mi risulta (ma ques to fa 
par te del mio bagaglio cul tura le c o m e ufficiale di mar ina , n o n par lo 
c o m e capo del Servizio) che u n grosso c o n c e n t r a m e n t o di navi della VI 
flotta sia senza u n m i n i m o di cope r tu ra radar . Può darsi che n o n attivi 
i r ada r fisicamente nel bas t imento , m a ce r t amen te m a n d a in volo u n 
ae reo con radar che assicuri u n a cer ta coper tura . C o m u n q u e , se pe r 
caso fosse en t ra ta in por to , io, c o m a n d a n t e di u n a por taere i , evidente­
m e n t e con tut to il g ruppo navale di scorta , met tere i u n a nave p icche t to 
radar ad u n a cer ta distanza dalla formazione. La stessa cosa sicura­
m e n t e avviene pe r la flotta sovietica nel Medi te r raneo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le ho fatto questa d o m a n d a 
anche in relazione ad u n a osservazione (non tan to ad u n a risposta) che 
lei ha fatto n o n r icordo più se in seduta pubbl ica o in seduta segreta, m a 
non r i tengo pe r questo di dover passare in seduta segreta^ 

Lei ha det to «se... se... se.... si verificano queste ipotesi, la chiave di 
tut to è nel radar». Mi s emb ra che lei abbia fatto u n a osservazione di 
ques to genere : che cosa significava? 

MARTINI. Significa esa t tamente questo: se esiste il missile, deve 
esistere a n c h e l 'aereo che lo lancia e l ' aereo che lo lancia evidente­
m e n t e p u ò essere visto solo da u n radar . Per cui, la chiave di tut to è il 
radar . Se il r ada r ha degli echi vicino al bersaglio, vuol dire che c 'è u n 
ae reo , quindi il missile. Se, invece, il cielo è puli to, vuol di re che n o n 
c'è nessuno e al lora f rancamente , n o n so che ipotesi t i rar fuori: sarei 
por ta to a p r o p e n d e r e p e r l 'altra ipotesi. Ma ce r t amen te il r ada r ha 
giocato e gioca u n cer to ruolo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ammiragl io , lei ovviamente sa 
che vi è u n grande dibatt i to in corso sui t racciat i r ada r e sulle 
registrazioni. 

Vorrei domanda r l e la sua opin ione persona le e cioè se l 'aver 
conosc iu to , nel pe r iodo immed ia t amen te seguente l ' accad imento , tut ta 
la si tuazione del T i r reno a t t raverso le varie postazioni radar , poteva 
giovare ai fini de l l ' acce r tamento di chi e ra p resen te nei cieli italiani 
quel la sera, o no . 
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MARTINI. Secondo m e sì, ev iden temente , pe r chè visto che il dato 
pr incipale su cui si giocava era il radar , la si tuazione r ada r di tut ta 
quanta la zona mi s e m b r a che avesse u n a cer ta impor tanza . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ammiragl io, lei sa che vi è 
stato un col loquio riferito a que l l ' epoca (e quindi fuori a n c o r a dal 
gentlemen agreement che lei ha ins taura to con i t re Sios) t ra il 
responsabile del Sios de l l ' epoca e il magis t ra to incar ica to dell ' in­
dagine? 

Quando vi è un ' indag ine in corso è, a suo avviso, n o r m a l e che il 
responsabile di u n Servizio abbia col loqui informali con il magistrato? 

MARTINI. Veramen te ques to n o n lo so. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Questo è stato accer ta to dalla 
nos t ra Commiss ione . 

MARTINI Può darsi che ques to col loquio l 'abbia chiesto anche il 
magistrato; c o m u n q u e è u n a d o m a n d a alla quale n o n so r i spondere . 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a fare delle d o m a n d e alle quali lo 
ammiragl io possa r i spondere . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Chiedevo a l l ' ammiragl io se 
nella sua esper ienza di responsabi le dei servizi segreti gli è mai 
accaduta un 'ana loga vicenda, magar i pe r altri casi. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ammiragl io , qui si t rat ta di 
u n a cosa diversa, e cioè che vi sono documen t i prodot t i dall 'Aeronau­
tica che affermano che d 'o ra in avanti di fronte ai mezzi di informa­
zione che sol levano questi p rob lemi e a t t accano l 'Aeronautica, la 
versione di ques t 'u l t ima è la seguente , dopo di che avviene il col loquio 
con il magistrato. 

BOATO. I rappor t i con il magis t ra to sulla v icenda di Ustica noi li 
conosc iamo, pe r chè ci sono state inviate delle le t tere e degli appunt i . 

Poiché lei ha det to poc 'anz i in mer i to alla ques t ione delle t re 
ipotesi - missile, b o m b a o ced imen to s t ru t tura le - che quel lo sciagu­
rato funzionario n o n aveva inviato quel d o c u m e n t o a l l 'onorevole 
Amato, mi sono accor to solo in ques to istante che il 21 luglio 1987, in 
r isposta ad u n a r ichiesta del do t tor Bucarel l i , invia u n a le t tera com­
presa nel fascicolo n. 91 , in cui allega u n suo a p p u n t o datato 21 luglio 
1987 in cui sono n u o v a m e n t e inseri te le t re ipotesi: impat to con un 
missile, esplosione di u n ord igno a l l ' in terno del velivolo o ced imen to 
s t rut turale del l ' aereo, aggiungendo: «ment re s embr a far esc ludere 
quel lo della coll isione con u n al t ro velivolo». Quindi , le ipotesi da 
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scar tare lei le scarta, pe rò n o n lo fa p e r il ced imen to s t ru t tura le . Tut to 
ciò risale al 21 luglio 1987. 

MARTINI. Mi pa re di averle inviato u n d o c u m e n t o p receden te . 

BOATO. No, e lei se ne accorge rà a n c h e dalla m a c c h i n a da 
scrivere, pe rchè quel d o c u m e n t o è stato redat to con u n a m a c c h i n a da 
scrivere della sua epoca, m e n t r e tutti gli altri sono stati scritt i con 
macch ine da scrivere di vecchio t ipo. Quello di cui pa r l i amo è stato 
redat to con u n a m a c c h i n a da scr ivere elet t ronica, di quel le che usa p e r 
le sue missive. 

PRESIDENTE. È impor tan te la data e non con quale m a c c h i n a da 
scrivere è stato redat to il documen to ! 

BOATO. Non si t rat ta di u n vecchio d o c u m e n t o , p e r c h è risale al 21 
luglio 1987, ed è stato redat to con la stessa macch ina da scr ivere con 
cui sono state redat te le al t re le t tere di que l l ' epoca con tenu te in ques to 
fascicolo. Par lo ovviamente dello stesso t ipo di macch ina da scr ivere. 
Ciò è impor tan te pe r chè è l 'unico e l emen to che mi aveva sollevato u n 
dubbio , e cioè che questo funzionario di cui non si è voluto fare il n o m e 
scrive queste cose pe rò n o n le riferisce a l l 'onorevole Amato, m e n t r e in 
epoca successiva le riferisce al giudice Bucarel l i . 

MARTINI. In quel l 'occas ione il giudice Bucarel l i mi aveva chiesto 
un riepilogo di tut ta l 'attività del Servizio. 

BOATO. C o m u n q u e si dice che: «non ci sono e lement i determi­
nant i a sostegno di u n a delle varie ipotesi finora avanzate». Invece 
e lement i de te rminant i pe r esc ludere il c ed imen to s t ru t tura le de l l ' aereo 
vi e r ano già da molt i anni . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Torn iamo u n a t t imo ad 
Affatigato. Lei ci ha fornito delle indicazioni anche di cara t te re c rono­
logico che pa r tono dal 1980, m a forse pe r avere u n quad ro più 
comple to della personal i tà di tale soggetto c redo che o c c o r r e r e b b e 
riferirsi ad u n ins ieme di cose. 

Le vorrei ch iedere se le risulta, fo rmalmente o in formalmente , cioè 
da informazioni che lei s i cu ramen te ha at t into du ran te questa setti­
mana , che la col laborazione di Affatigato con i servizi francesi, e di 
conseguenza a n c h e con quelli italiani, risalga al m o m e n t o della ca t tura 
di Mario Tuti in Francia , e cioè se egli abbia cont r ibui to in qua lche 
m o d o alla sua cat tura . 

MARTINI. Su questo p u n t o non ho a lcun e l emen to a disposizione, 
a par te il fatto che non posso affermare che Affatigato sia in conta t to 
con i servizi francesi: asso lu tamente su ques to a r g o m e n t o n o n sono a 
c o n o scenza di nulla. 

Per quan to r iguarda i contat t i con il Sismi, non faccio a l t ro che 
r ipe tere la dichiarazione resa a suo t e m p o da tale Servizio, e cioè che 
non vi è stato a lcun conta t to . 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. E vengo alla penu l t ima 
domanda . Par lando s e m p r e di Affatigato, ha nomina to u n m a n d a t o di 
ca t tura emesso, se n o n sbaglio, dalla P rocu ra di Massa, datato 24 
gennaio 1989. Può dirci i nomi dei co iumputa t i di Affatigato? 

MARTINI. No, in ques to m o m e n t o non glieli posso dire. C o m u n q u e 
il manda to di ca t tura è quel lo n. 2/89 del giudice is t rut tore del 
t r ibunale di Massa. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Non le risulta che fosse 
implicato anche Anghessa in questa vicenda? 

MARTINI. Visto che si t rat ta del giudice is t rut tore di Massa, 
po t rebbe anche essere Anghessa. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Anghessa col labora in qua lche 
m o d o con i i Servizi? 

MARTINI. Con m e no; su ques to non ci sono dubbi . Non ho mai 
avuto niente a che fare con il s ignor Anghessa. Questo è u n pun to sul 
quale posso essere ce r to e tassativo al cen to pe r cento . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. «Con me» che cosa vuol dire? 

MARTINI. Voglio dire con il Sismi. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Par lando di Affatigato, l'Am-
miraglio ha fatto r i fer imento anche al Fané, un 'organizzazione francese 
che arrivò alla r ibalta dopo la strage di Bologna, a n c h e p e r il coinvol­
g imento di un poliziotto francese, Paul Durant . Lo p u ò confermare? 

MARTINI. No. Io ho scri t to che è stato indicato c o m e e l emen to di 
spicco del Fané (Federazione di Azione Nazionale Europea) in Nizza al 
t e m p o della sua latitanza. Questo è quel lo che posso dirle adesso. Se le 
interessa sapere qua lche cosa di più di ques to poliziotto, p r e n d e r ò nota 
del suo n o m e . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Si t ra t ta di Paul Durant . 
Infine des idero avere u n a sua opin ione . A suo giudizio, pe r le cose 

che sa ed ha po tu to accer ta re , Pazienza po t r ebbe fornire qua lche 
e l emento utile ai fini de l l ' acce r t amento dei fatti che sono accadut i 
duran te il pe r iodo Santovito e quindi a n c h e nel g iugno 1980? 

MARTINI. Se, c o m e dice Notarnicola , Pazienza e ra u n o dei qua t t ro 
passeggeri de l l ' aereo che ha por ta to Santovito in Francia a par la re con 
De Maranches , ques to po t r ebbe essere uti le (al t r imenti n o n serve a 
niente) . 

PRESIDENTE. Ho già chiar i to quel lo che ha det to Notarnicola . 
Non è l 'aereo che a n d ò a t ra t tare con De Maranches ; ciò avviene nel 
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marzo del 1981 su u n al t ro p rob lema . Noi non abb i amo a n c o r a 
accer ta to chi c 'era den t ro l 'aereo Cai che andò da De Maranches . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente lei mi fa 
dire che , alla luce di quel lo che è accadu to success ivamente , il n o m e di 
Pazienza r i torna sulla v icenda Ifremer. 

PRESIDENTE. Io volevo fare sol tanto u n a precisazione. 

MACIS. Signor Pres idente , l 'Ammiraglio nel r i spondere a l l 'onore­
vole Bel locchio nella p r eceden te seduta aveva escluso che qua lche 
u o m o di Governo abbia mai attivato (per quan to risulta dagli atti dalla 
gest ione p receden te e pe r quan to consta a lei pe r la sua gestione) il 
Servizio sulla quest ione di Ustica. Desidero ch iedere al l 'Ammiragl io se 
dopo che ha consul ta to le car te e dopo che è r i tornato in ques ta sede 
d o c u m e n t a t o deve modif icare o in tegrare questa risposta o p p u r e se 
conferma che mai il Sismi sia stato investito da uomin i che h a n n o 
responsabil i tà di Governo. 

MARTINI. Ho avuto un incon t ro nel 1986. 

MACIS. Sì, con Amato. 

MARTINI. Nel 1986 ricevetti la le t tera di Amato con la quale mi si 
chiedeva u n cer to n u m e r o di cose. Tra l ' a l t ro , la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , ve rba lmente , mi c o m u n i c a che la ques t ione di 
Ustica tornava ad essere di interesse, pe r cui mi si chiedeva di 
p r o c e d e r e a quegli acce r tament i . È quel lo che h o fatto. È ch ia ro che 
con a lcuni Ministri della difesa qua lche discussione sul p r o b l e m a di 
Ustica, che ev iden temente investiva l 'Aeronautica mil i tare s e m p r e più 
sulla s tampa, ci sarà stata. C o m u n q u e , voglio fare un 'a l t ra precisazione: 
il Ministro della difesa ed il sot toscri t to sono stati sentiti t re volte dal 
Comitato pa r l amen ta re di cont ro l lo sul p r o b l e m a di Ustica (e argo­
m e n t o del l 'audizione e ra p ropr io Ustica). In quel la sede, che è la sede 
referente pe r u n capo dei Servizi e p e r u n Ministro della difesa (che 
ev iden temente è mio tu tore) s iamo stati interrogat i su Ustica. In seguito 
a ciò non ho avuto istruzioni par t icolar i . 

BELLOCCHIO. Ammiragl io , lei r i spondendo p ropr io ad u n a mia 
d o m a n d a par la di u n col loquio avuto con il Sot tosegretar io (oltre alla 
let tera); vorrei sapere se c ' e rano al tre pe r sone present i . 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Il sot tosegretar io le ha fornito par t icolar i ol tre 
quelli che lei ci ha s in te t icamente riferito? Per esempio le ha suggeri to 
l 'oppor tuni tà di azioni informative, na tu ra lmen te di cara t te re riservato? 

MARTINI. No. L 'unica cosa che le posso dire è che quando io 
risposi pe r iscritto al Sot tosegretar io, con il d o c u m e n t o che c redo sia il 
n. 65 o 67, facendo mia u n a delle p ropos te che e r ano state avanzate in 



Senato della Repubblica - 575 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

un appun to in te rno , parlai della possibilità di r ecupe ra re . Fu al lora che 
iniziò il carteggio t ra m e e la Marina amer i cana p e r sondare le 
possibilità di effettuare il r ecupe ro . 

BELLOCCHIO. Ho un 'a l t ra perplessi tà. Leggendo il r e socon to 
stenografico, a pagina 24, mi dice che Amato si rivolse a lei non nella 
qualità di servizio segreto, m a pe r avere u n quad ro genera le della 
situazione. Che cosa significa esa t tamente? I servizi segreti , in u n a 
situazione del genere , spec ia lmente dopo gli sviluppi che si e r ano 
verificati, avevano il dovere di in tervenire . Allora vorrei che mi chia­
risse questo pun to . 

MARTINI. Forse p e r c h è l 'onorevole Amato r i teneva che non era 
un'at t ività specifica del Servizio. Si trat tava di fare il pun to della 
si tuazione delle car te esistenti in Italia in quel m o m e n t o . Non era 
un'att ività di servizio. Lui voleva che il Servizio gli presentasse u n 
insieme di dati p e r poi po te r par t i re verso le azioni successive. 

MACIS. L 'ammiragl io ha r isposto (e la invito a cont ro l la re se 
riferisco esa t tamente) con fe rmando la r isposta che ha dato nella prece­
dente seduta. Tuttavia, ha aggiunto che vi possono essere stati dei 
col loqui con dei Ministri della difesa. Questi col loqui si sono verificati 
con lei? 

MARTINI. Certo. Quando ad u n cer to pun to io sono stato convo­
cato dal Comitato pa r l amen ta r e di cont ro l lo , il Ministro mi ha chiesto 
che d o m a n d e ci po tevano fare, di che cosa po tevano discutere ed 
abb iamo esaminato le car te che più o m e n o avevamo, che sono quel le 
che ho presenta to al Comita to pa r l amen ta r e di cont ro l lo . 

MACIS. I col loqui sono stati funzionali, di p reparaz ione all 'audi­
zione al Comitato di cont ro l lo dei servizi? 

MARTINI. Sì, cer to . 

MACIS. Mi interessa sapere se ci sono stati dei col loqui di uomin i 
di governo che avessero cara t te re informativo o di indirizzo (cioè che le 
h a n n o chiesto che cosa è accadu to ad Ustica oppu re le h a n n o det to di 
fare qualcosa pe r Ustica). 

MARTINI. No. Non ho avuto a lcun indirizzo di cara t te re informa­
tivo specifico, che potesse essere col legato alla d inamica del l ' incidente . 

Se qua l cuno mi chiede se il Ministro della difesa mi ha chiesto di 
accer ta re se il missile in ques t ione fosse a m e r i c a n o o cinese o sovietico, 
r i spondo di no . 

MACIS. Quindi non ha mai r icevuto a lcun input da uomin i di 
Governo. 

MARTINI. A par te l'input iniziale della Presidenza del Consiglio, 
t rami te l 'onorevole Amato. 
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BELLOCCHIO. Ma c o m e richiesta di cara t te re genera le e non 
c o m e compi to specifico dei servizi segreti . 

MACIS. Lei ha t enu to a dis t inguere la sua gest ione da quel le 
p receden t i , sulle quali la Commiss ione ha acquisi to a lcuni e lement i . 
Per quan to r iguarda la sua gest ione, vi sono due m o m e n t i (può darsi ce 
ne s iano altri) che a m e s e m b r a n o interessanti . Uno è quel lo del 
r e c u p e r o del relit to, con il conseguen te p r o b l e m a della società Ifremer. 
L'altro p u n t o mi s embra sia quel lo del l ' in tervento presso i servizi 
segreti collegati e n o n pe r o t t enere notizie in relazione ad Ustica 
p ropr io a seguito dell'input che lei ebbe dalla Presidenza del Consiglio. 
Ho letto i messaggi con i quali si è rivolto agli altri Servizi ch i edendo 
notizie su Ustica e c e r cando di sapere se essi fossero a conoscenza di 
qua lche e l emen to o volessero co r t e semen te segnalare dei dati in loro 
possesso al nos t ro Servizio. 

Poco fa pe rò lei ci ha r icorda to che anche nei rappor t i con 
l 'autori tà poli t ica si t iene un p o ' al di sotto del livello delle conoscenze 
p e r evitare che notizie r iservate vengano diffuse. Pensa che r ivolgendosi 
agli altri Servizi con ques to genere di messaggi, p e r quan to classificati e 
riservatissimi, si possano o t tenere r isposte o non c rede che i sistemi p e r 
acquis i re dei dati simili debbano essere diversi? 

MARTINI. Esistono rappor t i burocra t ic i e rappor t i di na tu ra di­
versa. Avrei dovuto pe rò avere direttive prec ise di cara t te re poli t ico. Ad 
ogni m o d o , se qua lcuno mi chiede se ho svolto attività informativa nei 
r iguardi di Francia e Stati Uniti, la mia risposta è no . 

MACIS. A m e interessava p ropr io questa risposta. 

MARTINI. Per svolgere attività di ques to genere avrei dovuto avere 
degli input da par te delle autor i tà pol i t iche. 

MACIS. Infatti la mia p r eceden t e d o m a n d a era mol to legata a 
questa risposta. 

ZAMBERLETTI. Nel 1980, subi to dopo il col loquio fra il minis t ro 
dei t rasport i Formica e il Ministro della difesa Lagorio, il Sismi si attivò 
nella direzione dell ' ipotesi del missile; anzi, sul p iano dell 'attività 
investigativa, si attivò più in quel la direzione che non verso la tesi della 
bomba . Chiese al lora al Sios del l 'Aeronaut ica u n a r icos t ruzione della 
p ianta delle t racce globale. All 'epoca si poteva con ta re sulle segnala­
zioni della difesa ae rea di tu t to il T i r reno cen t romer id iona le , si poteva 
con ta re sui dati del cont ro l lo del traffico ae reo e financo sugli e lenchi 
dei passeggeri dei voli in t ransi to in quel l ' a rea del Medi te r raneo . 

Come sappiamo dai documen t i in nos t ro possesso, quel la indagine 
viene condo t ta dal p u n t o di vista t ecn ico in m o d o mol to approssima­
tivo, p e r usa re un eufemismo. Si sbaglia pers ino l 'ora di riferimento 
r ispet to a Greenwich; si sbagliano le t racce con u n o scar to di u n ' o r a e 
poi si i n t e r rompe tut ta l 'operazione. Eppure lei ha det to che se ci fosse 
stato il vuoto in ar ia n o n si sa rebbero potut i lanciare missili: cosa che 
sa rebbe po tu ta accade re in presenza di a l m e n o u n ae reo . La direzione 
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scelta e ra d u n q u e la più cor re t t a e la più giusta, vale a dire sapere se a 
quel l 'ora poteva esserci u n a m a c c h i n a in g rado di lanciare u n missile e 
se poteva esserci un bersagl io, civile o mil i tare che fosse. Tale pista era 
e s t r emamente at tuale e significativa. Vorrei a l lora sapere se agli atti del 
Servizio risulta ci sia stato un u l ter iore approfondimento . 

In l inea di pr incip io , la scelta del Sismi p e r seguire la t raccia del 
missile era quel la giusta. Come mai dopo i p r imi e r ror i di valutazione, 
anche da par te di espert i che p robab i lmen te non e r ano tali avendo 
commesso er ror i cosi march ian i , ques ta pista adot ta ta nel 1980 è poi 
stata abbandonata? Non mi risulta che l 'Aeronautica, nè altri , abb iano 
condot to indagini ana loghe . Come mai al lora questa attività investiga­
tiva si è in terrot ta senza g iungere alla conclus ione? 

MARTINI. Non posso r i spondere , p e r c h è n o n ho e lement i nei miei 
document i . 

ZAMBERLETTI. Salvo quelli che abb iamo a n c h e noi? 

MARTINI. Tutti i documen t i de l l ' epoca li ho t rasmessi alla Com­
missione. 

PRESIDENTE. Il p r o b l e m a non è così sempl ice , p e r c h è nel 1980 il 
Sismi, a t t raverso il Sios, ce rcò di leggere tutti i dati possibili. Abbiamo 
visto pe rò in che m o d o è stato fatto. Ebbene , nel 1986, q u a n d o 
interviene lei, ch iede a sua volta allo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica di 
avere dati sui tipi di r ada r funzionanti , sui loro orar i , sui motivi di u n 
eventuale non funzionamento di a lcuni di questi centr i radar ; pe rò lei 
l imita la r ichiesta a n c o r a u n a volta alla zona di Ustica e quindi le d a n n o 
i soliti dati su Licola e Marsala. In real tà la d o m a n d a del l 'onorevole 
Zamberlet t i e ra rivolta a sapere pe rchè , r ispet to al l 'or iginaria idea di 
conoscere la si tuazione del l ' in tero Ti r reno, n o n si sia ma i più cerca to di 
sapere se in quel l 'a rea , quel la sera e a quel l 'ora , c i rcolassero degli 
aerei . Na tu ra lmente mi riferisco n o n alla sola zona di Ustica, m a ad 
un ' a r ea mol to più ampia . 

Anche la sua r ichiesta del 1956 invece e ra l imitata alla zona di 
Ustica, pe r la quale si in tende sol tanto u n t r iangolo r is tret to t ra Ponza, 
Latina e Pa le rmo. Oggi sapp iamo che il cielo e ra ve ramen te affollato, 
m e n t r e a l l ' epoca fu dichiara to che era deser to . Abbiamo s t rappato 
questa verità pezzo p e r pezzo, anche con l 'aiuto della Magistratura e se 
volete - della s tampa. S iamo così arrivati al 1989-1990; eppu re lei, 
anco ra in u n a le t tera del 1986, chiedeva riferimenti so lamente sui r ada r 
della zona di Ustica, t ra lasc iando l ' intero Ti r reno . 

MARTINI. Quando si par la di dati relativi alla zona di Ustica, si 
i n t endono dati provenient i da tutti i r ada r che avrebbero po tu to avere 
e lement i relativi a quel la vicenda. 

PRESIDENTE. Pe rò le forniscono solo i dati di Ciampino, Marsala e 
Licola, che anche noi conosc i amo b e n e . Pe rchè è scomparso ogni 
r i fer imento a Poggio Bal lone o ad altri radar? 
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ZAMBERLETTI. La seconda d o m a n d a è la seguente . Lei ha det to 
che nel la p r imavera e nel l 'es tate del 1980 vi e ra stato u n sensibile 
pegg io ramento dei rappor t i t ra Malta e la Libia; pe r ò ha escluso che 
ques to pegg ioramento abbia coinciso con u n pegg io ramento dei rap­
por t i libico-italiani. Questo è vero da u n p u n t o di vista formale: 
sos tanzia lmente la Libia n o n fece mai passi fo rmalmente ostili al 
t ra t ta to i taliano p e r la garanzia mil i tare della neutral i tà di Malta. Non vi 
furono nè note di protesta , nè a t teggiament i formali, nè disdetta di 
contra t t i e di rappor t i e c o n o m c i t ra l 'Italia e la Libia. P u r tuttavia, la 
firma del t ra t ta to t ra Italia e Malta n o n poteva - e lo si evinceva da 
indiret te sollecitazioni a n o n p r o c e d e r e - non i r r i tare la Libia, che 
giudicava quel t ra t ta to in quel m o m e n t o sfavorevole alla sua press ione 
su Malta. È vero che la Libia n o n fece passi formali, a n c h e p e r c h è 
l ' accordo sulla garanzia della neutra l i tà di Malta nacque qua lche a n n o 
p r ima del 1980 c o m e ipotesi quadripar t i ta : i garant i della neut ra l i tà di 
Malta dovevano essere due paesi della sponda africana (la Libia e 
l'Algeria) e due paesi di sponda eu ropea (la Francia e l 'Italia). Succes­
s ivamente , il de t e r io ramen to dei rappor t i t ra Malta e Libia ha por t a to 
allo sganc iamento di ques t 'u l t ima e l ' accordo ha assunto u n a connota­
zione c o m p l e t a m e n t e diversa da quel la di q u a n d o è na to . Direi che in 
un m o m e n t o di press ione della Libia su Malta, in cons ideraz ione delle 
difficoltà conseguent i alle r i ce rche petrolifere maltesi nel la zona di 
interesse e c o n o m i c o di Malta, u n a delle ragioni di grossa cont rovers ia 
(che poi sono sboccate nel l 'agosto 1980 con l 'azione di fermo alla 
piat taforma effettuato dalle motovede t te libiche) è che l 'Italia il 2 
agosto 1980 ha siglato a Malta l ' accordo: e lo ha fatto da sola. Infatti 
l 'Algeria, in considerazione della difficoltà dei rappor t i t ra Libia e Malta 
si è r i t irata ed anche la Francia , che aveva già un contenzioso aper to 
con la Libia, non ha inteso seguirci su questa via. 

La d o m a n d a che voglio rivolgerle è la seguente . È vero che dal 
p u n t o di vista formale n o n ci sono stati a t teggiamenti espliciti, p e r ò n o n 
poteva sfuggire al Servizio l 'attività libica. Se lei r icorda, nel mese di 
agosto del 1980 le motovede t te l ibiche a t t en ta rono alla sicurezza 
del l ' impianto Saipem, ch i edendone il fermo, e lo stesso g iorno Mintoff 
chiese che u n rappresen tan te del Governo italiano volasse a Malta, 
anche in at tesa della ratifica del t ra t ta to p e r la garanzia i taliana su 
Malta. Propr io il g iorno p r ima il premier Mintoff aveva p r o c e d u t o 
al l 'espuls ione dei consiglieri mili tari che e r ano al c o m a n d o delle 
motovedet te e che si e r ano rifiutati di anda re a fianco della piat taforma, 
n o n c h é dei piloti degli el icotteri . 

Quindi , anche se il contenzioso n o n era esplicito, nel la s tagione 
pr imavera-estate 1980 vi fu u n contenzioso t ra Malta e Libia che 
c o m u n q u e coinvolse i rappor t i t ra Italia e Libia. La d o m a n d a è questa: 
r isulta tut to ciò? 

MARTINI. Posso a m m e t t e r e che la firma del t ra t ta to n o n rendesse 
felice Gheddafi; pe rò , se and i amo alla conc lus ione , ques to è stato 
ininfluente. I nostr i rappor t i con la Libia n o n h a n n o avuto a l cuna 
turbativa: se così fosse stato, ci sa rebbe stata anche u n a no ta diploma­
tica, che tuttavia n o n vi è stata. Sul p iano commerc i a l e n o n vi sono 
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state nè restrizioni nè limitazioni, anzi forse vi è stato u n i n c r e m e n t o 
dei rapport i . 

Tutte le cose che lei ha r icorda to s i cu ramen te avevano u n peso dal 
pun to di vista p e r così dire mora le , p e r ò n o n h a n n o por ta to ad a lcuna 
conseguenza pra t ica nei nostr i rappor t i con la Libia. 

ZAMBERLETTI. Ammiragl io , mi rifaccio ad u n a sua frase di poco 
fa: pa r lando di rappor t i umbrat i l i che spesso esistono t ra i vari paesi , lei 
ha citato i rappor t i di col laborazione amer i cana con la Libia e, nel 
con tempo , i rappor t i ben diversi su altri piani . Non è det to che la 
cont inuazione dei rappor t i commerc ia l i rappresent i c o m u n q u e la pace 
comple ta nei confronti di un paese . 

MARTINI. Dai nostr i documen t i n o n risulta u n a si tuazione di 
tensione t ra l 'Italia e la Libia nel 1980. 

CICCIOMESSERE. Ammiragl io Martini , l ' ipotesi di lavoro - c o m e 
lei co r re t t amen te l 'ha ch iamata - del missile, con tut te le conseguenze 
che lei ha del ineato (cioè che allo stato dei fatti n o n era possibile che ci 
fossero aerei libici, m a sul p iano p u r a m e n t e teor ico e ra possibile che ci 
fossero aerei amici) p u ò avere conseguenze internazional i nel mo­
m e n t o in cui si accer tasse che n o n è solo un ' ipotes i di lavoro. Lei ne ha 
par la to col Ministro, anche in relazione alla sua audizione di questo 
pomeriggio? In sostanza, si t rat ta di u n a sua ipotesi di lavoro oppure ne 
ha discusso col Ministro, an che pe r le gravi implicazioni che po t r ebbe 
avere nel m o m e n t o in cui dovesse essere confermata , nel le p remesse 
non nei fatti, da acce r t amen t i successivi? 

MARTINI. Ins ieme al Ministro abb iamo del ineato u n quad ro gene­
rale della si tuazione e lui sa per fe t tamente che t ra le varie ipotesi vi è 
anche questa. Ma penso di non aver det to u n a cosa mol to ri levante: è 
u n a banal i tà assoluta, nel senso che con un m i n i m o di conoscenze 
militari si p u ò arr ivare a questa conc lus ione . 

CICCIOMESSERE. In questa ipotesi di lavoro che lei ha sviluppato, 
lei ha individuato la si tuazione del m o m e n t o , quindi le possibilità 
t ecn iche degli aere i libici. Quindi l ' ipotesi si res t r inge a due paesi . 
Volevo chieder le : s e m p r e in questa ipotesi di lavoro, quali sono 
secondo lei gli obiettivi di ques ta operazione? 

MARTINI. Sugli obiettivi di questa eventuale ed ipotet ica opera­
zione non ho f rancamente le idee chiare: p u ò essersi t ra t ta to di 
un 'eserc i taz ione o di u n a missione speciale. Non r iesco a vedere al tre 
ipotesi, m a f rancamente non so r i spondere alla domanda . 

/ 

CICCIOMESSERE. In quel m o m e n t o e r ano previste esercitazioni o 
si deve esc ludere questa ipotesi? 

MARTINI. Ci possono essere eserci tazioni che n o n vengono notifi­
cate ai paesi alleati. Ad u n cer to m o m e n t o u n paese p u ò svolgere 
un'at t ivi tà nazionale e n o n è det to che debba comun ica r l a agli altri. 
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CICCIOMESSERE. La r ichiesta di Andreott i a propos i to di chi abbia 
commiss iona to a lPlf remer il r e c u p e r o del reli t to a mio avviso è stata 
male in terpre ta ta dal Servizio che ha r isposto. Andreott i n o n chiedeva 
di conosce re il Ministero, pe r chè ev iden temente era c o m p e t e n t e il 
Ministero di grazia e giustizia, m a di sapere chi c o n c r e t a m e n t e avesse 
spinto pe r questa soluzione. Voi avete accer ta to chi c o n c r e t a m e n t e si 
sia mosso p e r questa sollecitazione? 

MARTINI. Assolutamente no . 

CICCIOMESSERE. Quindi la r isposta è incomple ta , p e r c h è mi 
sembra che Andreott i chiedesse al t ro r ispet to alla r isposta che gli è 
stata fornita. Credo che Andreott i sapesse per fe t tamente che e ra com­
pe ten te il Ministero di grazia e giustizia. 

MARTINI. Non lo so. Ev iden temente , se ha fatto ques to t ipo di 
d o m a n d a è pe r chè voleva sapere da chi e ra stato fatto. Non p e n s o pe r ò 
che si riferisse ad u n a persona; poteva trat tarsi anche di u n a decis ione 
della Presidenza del Consiglio. 

CICCIOMESSERE. Quando lei par la con insistenza dei r ada r fa 
r i fer imento a r adar di te r ra o a r ada r su aerei? 

MARTINI. Par lo di r ada r in genera le . Non so se ci fosse in giro u n 
Awac, che è u n radar ae reopor ta to . 

CICCIOMESSERE. Come lei sa, q u a n d o si c o m p i o n o delle opera­
zioni mili tari si utilizzano necessa r i amente dei r adar aereopor ta t i . Lei 
n o n ha nessuna informazione sull 'esistenza in zona di u n r ada r di 
questo tipo? 

MARTINI. No. 

PRESIDENTE. Ci sono delle eventual i t r acce del r adar di Poggio 
Bal lone. 

BELLOCCHIO. Citando la volta scorsa un ar t icolo di «Panorama», 
avevo fatto c e n n o alle attività di Mannucc i Benincasa. Le chiedo, a n c h e 
p e r c h è da par te sua c 'era u n impegno in tal senso, se lei h a p rovedu to 
a c o n d u r r e degli acce r t amen t i in questa se t t imana. 

MARTINI Sì. 

BELLOCCHIO. Li ha condot t i lei pe r sona lmen te o p p u r e ne ha 
incar ica to a lcuni suoi col laborator i? 

MARTINI. H o guarda to le car te dell'ufficio. 

BELLOCCHIO. Ha senti to Mannucci? 

MARTINI. No. Me ne sono guarda to bene . 
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BELLOCCHIO. Mannucc i d ipende d i re t t amente da lei? 

MARTINI. No. Dipende dalla p r i m a Divisione. 

BELLOCCHIO. Vi sono più t ramit i gerarchic i t ra lei e Mannucci? 

MARTINI. Si, c e r t amen te . 

BELLOCCHIO. Le ch iedo al lora a n c h e i nomi in tervenut i dal 1980 
ad oggi. 

MARTINI. Il t rami te gera rch ico di Mannucc i sono i capi della 
p r ima Divisione. 

BELLOCCHIO. D 'accordo . Risponda al lora alle al t re d o m a n d e . 

MARTINI. L'art icolo di «Panorama» n o n è la Bibbia. 

BELLOCCHIO. Pe rò i Servizi svolgono mol te attività sulla base 
delle informazioni che a p p r e n d o n o dai giornali . Sa rebbe stato s t rano se 
p ropr io in questo caso specifico si fossero compor ta t i d iversamente . 

MARTINI. I Servizi di solito non fanno attività sulla base degli 
articoli dei giornali . Sono gli uomin i politici che leggono mol to i 
giornali e che quindi ch i edono al Servizio la sua opin ione . 

BELLOCCHIO. Quando viene pubbl ica to u n ar t icolo che implica la 
responsabil i tà di u n addet to il Servizio d u n q u e n o n si attiva? Aspetta 
s empre che sia l ' uomo poli t ico a farlo? 

MARTINI. F r ancamen te , n o n h o t e m p o da p e r d e r e con i giornali . 
Se non si att ivassero, li lascerei s tare. 

Se non vado er ra to , la volta scorsa lei mi ha chiesto da dove 
Mannucc i avesse appreso la notizia della b o m b a e chi glie l 'aveva data. 
Ho trovato un ' informat iva del 18 luglio 1981 del capo del cen t ro CS di 
Firenze, che è Mannucc i , in cui viene riferito che a b o r d o del DC9 
Itavia caduto nei pressi di Ustica doveva trovarsi il dot tor Tr icomi, 
giudice is t rut tore presso il t r ibunale di Firenze. Lo stesso dot tor 
Tr icomi gli aveva casua lmen te rivelato di essere sfuggito al disastro 
avendo dovuto r inviare la par tenza. 

BELLOCCHIO. Tutto qui? 

MARTINI. Non ho capi to cosa lei voglia sapere da m e . 

BELLOCCHIO. Vorrei sapere da lei, c o m e capo del Servizio, se 
dopo aver preso atto del l ' informazione datale da Mannucc i Benincasa 
ha senti to il b i sogno di pa r la re d i re t t amente con lui o se qua lche al t ro 
d ipendente , c o m e t rami te gera rch ico t ra lei stesso e Mannucc i Benin­
casa, ha in ter rogato il Mannucc i Benincasa medes imo . 
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MARTINI. No, p e r il sempl ice mot ivo che Mannucc i n o n avrebbe 
fatto a l t ro che confermare ciò che aveva messo pe r iscrit to nel 1981. 

BELLOCCHIO. Quindi su ques to par t ico lare lei n o n ha sent i to al t re 
pe r sone . 

MARTINI. No. 

TOTH. Mannucc i è a n c o r a in servizio? 

MARTINI. Sì. 

BELLOCCHIO. Vorrei farle u n a d o m a n d a che si r ial laccia ad u n 
quesi to che le ho posto la volta scorsa e che r iguarda le indagini su 
Licio Gelli. Lei mi ha r isposto a suo t e m p o che esiste u n a documenta ­
zione che è stata t rasmessa alla cor te d'assise di Bologna. Lo verifiche­
r e m o in quel la sede giudiziaria. 

Oggi pe rò voglio pa r l a r l e u n esempio specifico p e r quan to r iguarda 
Ustica. Se lei, c o m e c redo , avrà consul ta to i n u m e r i 1990 del 27 
novembre 1988 e 1994 del 25 d i cembre 1988 del se t t imanale «Epoca» 
avrà po tu to cons ta tare che vi sono passi significativi di Licio Gelli a 
propos i to di Ustica; vi sono anche al tre notizie r ipor ta te da quel 
giornale . 

Le voglio leggere quei due passi, abbastanza significativi. 
Il giornalista chiede: «Eppure su Ustica lei qualcosa aveva saputo . 

Ha det to che c 'era stato u n b u c o rada r di t redici minuti». La risposta è 
stata: «Lo riaffermo u n a volta p e r tut te: su Ustica n o n posseggo a lcun 
d o c u m e n t o . Certo, ho la capaci tà di riflettere senza condiz ionament i . 
La mia era soprat tut to u n a riflessione sulle raccapr icc iant i contraddi­
zioni dei nostr i politici». Altro passo, ci tato da un ' a l t r a intervista: «Ne 
sen t i r emo al tre . Non c'è da p reoccupars i . La c o m m e d i a a pun ta t e 
con t inua e ad an imar la è arr ivato a n c h e il Cesis, s econdo il quale la 
verità dovrebbe saperla il minis t ro Zanone». 

Por t ando questi esempi e r ia l lacc iandomi al quesi to che le h o pos to 
la volta scorsa le r innovo la r ichiesta se s iano state fatte indagini 
specifiche o se vi s iano informazioni sull 'attività di Licio Gelli in 
direzione della v icenda di Ustica. 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. L'ul t ima d o m a n d a r iguarda gli ambien t i dell 'Aero­
naut ica mil i tare , nei cui confronti le avevo chiesto se fossero stati fatti 
degli acce r t ament i . Lei mi r ispose che n o n c ' e rano e lement i p e r 
in tervenire nel la vita privata. Ora, io mi guardavo b e n e dal l ' in tervenire 
nella vita privata, egregio ammiragl io . Mi riferivo e mi riferisco ad 
attività r iservate in direzione di cert i ambient i . Ad esempio , sono stati 
avvicinati dal Sismi mili tari in servizio dei cent r i r ada r interessati al 
p rob lema? Potrei farle altri esempi , m a n o n essendo io u n tecn ico in 
mater ia di servizi segreti lei saprà ce r t amen te megl io di m e quali altri 
s t rument i bisognava p o r r e in essere p e r fare un ' indag ine di ques to t ipo. 

f 
i 
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MARTINI. Le r i spondo che n o n è stata fatta. Aggiungo che se oggi 
dovessi pensa re di rifarla vorrei u n o rd ine scri t to del Ministro p e r il 
sempl ice mot ivo che se l'avessi fatta il Servizio sa rebbe stato accusato 
di depistare o di in t romet ters i in un ' inchies ta del l 'autor i tà giudiziaria. 

BELLOCCHIO. Lei d u n q u e n o n l 'ha fatta e ne p r e n d o at to. 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ammiragl io Martini pe r la sua collabo­
razione. 

La seduta termina alle ore 13,55. 


